
ROMA: ULTIM'ORA Una bomba - civetta, una 
seconda. Per uccidere. Un morto, molti feriti 
Roma, 10 — Un uomo è morto, molti sono rimasti feriti per lo scoppio di due bombe a Roma In piazza Esedra. Le bombe scoppiate a pochi 
minuti di distanza l'una dall'altra poco prima delle 19 hanno investito la gente che si trovava vicino all'uscita della metropolitana situata di 
fronte alla agenzia delle linee aeree turche. La meccanica micidiale della « bomba civetta » era stata già adottata alcuni mesi fa a Roma; quel-
Cattentato. compiuto a tarda notte, era stato rivendicato da un gruppo arnreno. Tra la gente accorsa per soccorrere i feriti del primo atterv 
tato c'era anche Dante Sena, di 64 anni, veneziano, l'uomo rimasto ucciso dallo scoppio del secondo ordigno. Successivamente la piazza è 
stata isolata dalla polizia e sono state fatte perquisizioni in tutte le sedi delle compagnie aeree vicine per accertare la presenza dì altri ordigni. 

Governo, stato (maggiore) 
e stampa: il golpe per aria • a pagina 3 

Roulette 
svedese 

Fatali bidoni al cianuro 
circolano nel paese. 

Ognuno può 
uccidere 
250M00 
persone 

Dopo Stoccolma anche a 
Kaliinge fermato in extremis 
un barile contenente 50 Kg. 
di cianuro che stava per fi-
nire in un forno per rottami. 
Entrambi i bidoni apparten-
gono ad un'industria elettro-
nica che non sa spiegare co-
me siano finiti nelle immondi-
zie in ultima pagina 

La metà della 
terra tra colombe 

oggi e falchi 
di sempre 

Cronache e commenti sull'8 
marzo nelle pagine 10-11 

arrestato nell'operazione 7 aprile e Alberto 
'1 ca" '̂'̂ •estato successivamente per gli stessi motivi sono 
so ^ Venezia gravemente ammalati. Galimberti ha per-
firmat^ di peso. I giudici Palombarini e Calogero avevano 
^com W't'ertà provvisoria: ieri dovevano uscire 
la era stato lo stesso direttore del carcere. Poi 
ProvSf ''•«Ida: la corte d'appello di Venezia ha bocciato il 
non I '"^"to- Con i nuovi decreti governativi sul terrorismo 

art ̂ ^ parere del P M e del Giudice Istruttore. Gra-
•ii rrn Galimberti e Galeotto fanno, per primi. le spese 

'egge infame. 

Bologna: per la 
quarta volta 
è ri1 marzo 

e ho pensato... 
Un corsivo a pagina 20, un paginone fo-
tografico, un ricordo, un' assemblea... 

ì 
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Una settimana forse decisiva per le sortì del governo. Ma anche per quelle dì molti 
uomini politici: la continuazione dell'ltalcasse si chiama SIR. Per questo Cossiga cer-
ca di far rientrare i furti nella « ragion di stato » 

Torino 

Ora i licenziati diventano « avvisati » 
La FIAT fa correre 
la voce che alcuni 
dei « 61 » verranno 
colpiti da avviso di 
di reato « per terro-
rismo » 

Torino, 10 — Il secondo atto dell'offensiva Fiat contro i 61 operai licenziati in ottobre sta prendendo sempre più corpo in questi giorni. L'ultima novità ri-guarda alcune voci che si vanno diffondendo sempre di più negli ambienti del tribunale e cuc; fanno riferimento ad una serie di avvisi di reato per « terrori-smo » con cui saranno colpiti al-cuni dei 61 licenziati. Per il mo-mento tutto viene mantenuto nel mistero; si fa sapere che i fat-ti sono stati già vagliati dai giu-dici ma non si fa conoscere né il numero degli operai né l'esat-to contenuto di questi avvisi di reato genericamente etichettati come «terrorismo»; sembra so-lo che dell'inchiesta si starebbe occupando il giudice Toninelli e che la notifica dovrebbe avvenire nei prossimi giorni. 
Non si tratta però dell'unica iniziativa intrapresa dalla ma-gistratura dietro interessamento della Fiat. Solo qualche giorno fa 0 compagno Riccardo Bra-ghin, uno dei 61 licenziati, era stato accusato di « aver introdot-to in fabbrica degli elementi estranei alla Fiat tra i quali Mario Dalmaviva ». E subito il quotidiano di Agnelli aveva dif-fuso la notizia scrivendo che «uno dei licenziati aveva intro-dotto in fabbrica un capo BR >. 
In realtà basta una frase cosi semplice e lapidaria per rove-sciare su tutti i 61 licenziati un' accusa di « terrorismo > che si costruisce in parte tacendo il nome del compagno Braghin, in parte dando per scontata l'ap-partenenza alle BR di Mario Dal-maviva arrestato a Torino il 7 aprile dello scorso anno. 
Contro la Stampa gli operai li-cenziati sono intenzionati a far partire una denuncia per diffa-mazione; pili importante però è L'iniziativa che occorre prendere nei confronti della «casa ma-dre > che, con questa nuova ar-ma degli avvisi di reato, appa-re decisa a colpire anche quei compagni che avevano risolto la disputa con la Fiat attraverso accordi economici individuali. 
La stessa-FLM del resto ave-va intuito la portata di questo nuovo attacco quando, risponden-do alla provocazione nei CMI-fronti del compagno Braghin, aveva scritto in un comunicato che « in questa operazione ncm si intende andare tanto per il sottile: si usano fatti non veri, si fanno accuse infamanti, si strumentalizzano fatti del tutto personali, con ciò arrivando a trasformare le cause individuali in una specie di « terra di nes-suno » dove vengono meno le normali prassi procedurali. 

Il governo cerca di affossare gli 
scandali: chi affosserà il governo? 

Roma. I sostituti procuratori 
che conducono l'inchiesta sui 
« fondi bianchi » dell'ltalcasse 
questa mattina si sono nuova-
mente riuniti, nell'ufficio del 
procuratore capo De Matteo per 
prendere in esame alcune richie-
ste di scarcerazione presentate 
dai legali degli imputati arre-
stati la settimana scorsa con 
un mandato di catttera firmato 
dal giudice Alibrandi. 

Di tutte le istanze è stata pre. 
sa soltanto in considerazione 
per un'eventuale scarcerazione 
per motivi di salute, quella di 
un solo imputato: Garofoli, con-
sigliere dell'ltalcasse e vice pre-
sidente deUa Cassa di Rispar-
mio di Roma, che secondo i 
suoi difensori sarebbe affetto 
da gravi disturbi cardiaci. 

I sostituti prima di pronun-
ciarsi sull'istanza hanno chiesto 
però la visita di un medico fi-
scale, che dovrà accertare il 
reale stato di salute dell'im-
putato. Per il momento quindi, 
sembra che la Procura di Roma 
abbia l'intenzione di adottare la 
formula del « polso duro » per 
tutti gli imputati, «soltanto per 
i casi di reale precarietà di sa-
lute, si accetteranno istanze di 
scarcerazione. Per tutti gli al-
tri, ogni decisione è rinviata al 
termine degli interrogatOTi ». 

Questa la risposta dei sosti-
tuti che seguano l'inchiesta Ital-
casse. «In ogni caso — hanno 
detto — la decisione ufficiale 

spetterà al Procuratore Capo 
De Matteo o al suo sostituto 
Vessichelli. A noi per il mo-
mento spetta solo un compito 
formale di presenza in qualità 
di p.m., agli interrogatori; e 
tutt'al più il compito di consu-
lenti ». Al vertice da De Mat-
teo, però, non si è discusso sol-
tanto delle istanze di scarcera-
zione, ma anche in parte dell' 
altra inchiesta sullltalcasse: 
quella sui « fondi neri ». Su que-
sta, infatti, nei giorni scorsi era 
circolata la voce di una nuova 
tornata di arresti, questa matti-
na qualche magistrato ha pre-

ferito smentire la notizia: « 1' 
inchiesta sui "fondi neri" è mol-
to diversa da -quella sui "fondi 
bianchi". In questo, caso non 
ci si trova di fronte un con-
siglio di amministrazione che 
avrebbe deciso di rilasciare sov_ 
venzioni ad istituti o imprendi-
tori primati, ma soltanto un re-
sponsabile (tra l'altro deceduto) 
che avrebbe sovvenzionato par-
titi politici, attraverso degli il-
leciti (falso in bilancio) o pri-
vati cittadini. A .questo punto 
bisogna stabilire quale reato si 
potrebbe contestare sia ai re-
sponsabili delle "regalie" di mi_ 

LA RAGIONE E T TORTO \ 
T^AN S T A N N O S E M P R E 
TUTTI DA UNA S T E S S A 
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Jiardi di lire, che ai beneficia 
ri ». 

Proprio per questo motivo la 
procura sta indagando ad esem 
pio sull'acquisto di una proprie-
tà del valore di circa un mi-
liardo di lire da parte dei cin-
que figli di Arcaini (l'ex presi-
dente dell'ltalcasse, maggior re. 
sponsabile nell'inchiesta sui fon-
di neri, deceduto circa due anni 
fa). Arturo, Giacomo, Ludovica, 
Paola e Romeo Arcaini, sono in 
fatti imputati nell'inchiesta sui 
« fondi neri », per aver ricevu 
bo daE'Italcasse una grossa som-
ma di denaro di circa un miliar 
do e 250 milioni di lire. Altre in-
dagini che sta conducendo la 
Procura riguardano gli altri im. 
putati e gli assegni da loro ri-
cevuti. In questo caso si dovrà 
accertare chi realmente avreb 
be intascato l'asse^ro o chi a-
vrebbe fatto da prestanome. 

Una Decisione in ogni caso 
— se e in qual misura — sui 
provvedimenti da adottare, sa-
rà discussa anche questa sera 
tra i sostituti procuratori ed il 
giudice istruttore Pizzuti. 

Intanto nel carcere di Eebib 
bia procedono gli interrogatori 
(tegli imputati per i « fondi bian-
chi »; il giudice Alibrandi que-
sto ipomeriggio interrogherà Ca 
vini, Peduzzi, Trapani e Wer 
Ihi, che sono accusati di pecu 
lato continuato e aggravato. 

L.G. 

Sulle istanze di scarcerazione per t « fondi bianchi » 

La Procura sceglie U «pugno di ferro», 
mentre indaga sugli assegni dei «fondi neri» 

Sarà quella che sta per comin-
ciare una settimana d^is iva per 
le sorti del governo Cossiga e 
per l'inizio di un chiarimento tra 
le forze politiche? Cosi sembra, 
stando alle dichiaraziooi dei par-
titi politici e all'improvvisa acce, 
lerazione che alcime forze voglio-
no dare al dibattito. 

I socialdenwcratici, fca-se stan-
chi di un dibattito che non li 
tiene in alcun conto e che già 
ipc^izza dopo le eleidcmi ammi-
nistrative un governo tripartito 
da cui il iraDI sarebbe escluso 
fanno adesso la voce grossa. 

Ufl editoriale che compare og-
gi su-ir« Umanità ». il quotidia-
no del PSDI, si intitola < Chia-
riamo subico ». « Si tratta di sa_ 
pere — è scritto nell'articolo 
— se in questa legislatura c'è 
la possibilità di giungere ad un 
governo paritario tra la DC da 
un lato e le forze di democra-
zia laica, socialista e liberale ». 

I socialdemocratici definiscono 
un eventuale tripartito DC-PSI-
PRI «un ponte verso il com 
promesso storico». Naturalmen-
te. il PSDI esclude un ingres-
so del PCI al governo ed av 
verte, in sostanza, la DC: Se 
non vi sbrigate a decidere sa-

remo noi, e non il PSI, a to-gliere la fiducia a Cossiga. 
Anche nel PSI tira aria da ultimatum al governo Cossiga, ma per le decisioni definitive dei socialisti si dovrà probabil-mente attendere i lavori del prossimo comitato centrale. 
Intanto il governo Cossiga, in attesa che qualcuno decida la sua fine sta lavorando su un progetto di adeguamento del fi-nanziamento pubbUco e privato 

dei partiti alla realtà che i casi Evangelisti - Caltagirone «fon-di neri Italcasse > hanno già mo-strato al paese. 
Come già aveva annunciato Cossiga venerdi alla Camera 1' intenzione è di ricondurre tutto il dibattito suUe tangenti ad una nuova impostazione legislativa che riconduca le truffe nell'am-bito della «legalità di stato». Sono stati costituiti tre gruppi di lavoro incaricati di fornire 

ASSOCIAZIONE FRANCESCO LORUSSO 

Tre anni dopo l'uccisione di Pier Francesco Lorusso 
non è stata fatta giustizia. Da quel giorno, sempre più 
luso delle armi e il terrorismo hanno insanguinato i! 
paese. Anche il rifiuto deila giustizia, in questo come in 
troppi altri casi, apre la via alla violenza. 

Alla legge Reale si sono aggiunti ì decreti antiterro-
n ^ . Queste leggi hanno fermato la violenza? Hanno 
fatto giustizia per le troppe vhtìme? 

La libertà, anche così, si è ristretta in questi anni, 
su questi fatti e sulla riapertura del processo per Pier 
Francesco Lorusso abbiamo invitato a parlare: Gianni 
Baget Bozzo, Marco Boato. Franco Plro, Stefano Rodotà, 
Salvatore Sechi, li tutto martedi 11 marzo, alle ore 21, 
al teaUo Testoni. 

al governo indicazioni utili 
elaborare uno o più prow»" menti di «risanamento». 

I gruppi dovranno àisca^ 
di: modifiche alla legge f j , 
nanziamento pubblico ai Pâ ^u-
istituzione di un'anagrafejr 
taria dei parlamentari naa<^ 
li e degli amministratori ^ 
nali, provinciali, comunali- ^ 
regolamentazione del i"®»®̂  
scale da applicare J P̂ r̂me 
contribuzioni e alle alf^Jjtic,: 
di entrata dei P^^iti po» 
i limiti di liceità per « 
di pressione e di «nvmcim^.^ 
su operatori P u b b l i c i ^ â-
rh-e interessi di determinate 

Come si v e d e d i 
discussione ce tón^^. 
gruppi di lavoro. s^'^f^bietUv» 
come 

sembra ovvio. ^ 
finale del governo e à x i ^ 
brare lecito tutto " f^a i t^ 
ce è notoriamente materia 
dice penale. 

Ma, come si sa, I ag^ ^ 3 
di cwnmettere reaU w P p r̂ 
vale solo per i ladru°coU. ̂ ^̂ ^̂  
i politici, al contraria " 
d i ^ r e in tanti è Vito ad introdurre i es^ 
del reato. 
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Presidente del consiglio, ministri dei trasporti e della difesa e 
Stato Maggiore dicono le bugie e ignorano l'impegno alla de-
penalizzazione dei controllori assunto di fronte al presidente 
della repubblica. I tribunali militari «si fanno stato» e continua-
no a incriminare. I controllori del traffico aereo sottoposti a pro-
vocazioni di ogni tipo durante il lavoro, « continuano » a garan-
tire la sicurezza dei volo 

"L'Alitalia cerca 
alleati: 

1 passeggen 
Roma, 10 — Ci siamo recati 

questa mattina un'altra volta al-
raerw^iorto di Fiumicino spinti 
dalla « curiosità » di vedere i 
numerosi bivacchi formatisi nel-
la sala attesa causati dallo 
« sciopero » dei controllori di 
volo. Nella tarda mattinata mol-
te partenze erano già state an-
nullate o avevano subito forti 
ritardi. Nonostante questo la si. 
tuazione era molto calma. Non 
siamo riusciti a vedere gli ac-
campamenti di gente in attesa, 
come si sono visti altre volte, 
né siamo riusciti a rintracciare 
iJ giovane studente di ritomo 
da un « safari » in Africa co-
stretto a subire l'angosciosa at-
tesa. Riusciamo a parlare con 
im impiegato dell'emissione bi-
glietti: « Qui abbiamo il polso 
M a situazione, perché la gen-
te viene a c h i e ^ r e a noi la 
spiegazione di ritardi e cancel-
lazioni. quando spieghiamo loro 
la causa non si arrabbiano qua 
si mai. Non sembrano dare mol-
la importanza alle nostre spie-
gazioni. Mi sembrano molto di-
sinformati e non ci tengono mol-
to a sapere. Probabilmente non 
gli interessa nulla dei control-
lon. Ormai siamo abituati, sia 

impiegati che gli utenti, alle 
oisfunziorà deJl'Alitalia, quindi 
SI è spinti a non farci più molto 
raso. Sai l'Alitalia è chiamata 
•a società pi» dispiaciuta del 
raondo. per i continui annujici 
che fanno all'altoparlante di ri-
^«li e cancellazioni, anche 
Quando non ci sono agitazioni 
® corso. I passeggera pensano 
^ sia uno sciopero «Mne un 
fJtro. Invece quelli (j control-

ndr) lassìi in torre ci sono 
e lavorano, vogliono solo fare 
» modo di rispettare j f^empi 

necessari che intercOTrono tra 
un volo e l'altro. E' uno "scio, 
pero bianco" come hanno pre 
cisato loro stessi, ma lavorano 
Sai io sono convinto di una cosa 
è una mia impressione non pos 
so provarlo, ma mi sembra che 
in tutto questo l'Alitalia ci ri-
mesti un po' dentro per aizzare 
i passeggeri, e la stampa in ge-
nerale gli dà manforte, contro 
i controllori. In torre, pur ac-
cumulando forti ritardi per ri--
spettare i tempi e gli spazi re-
golamentari, il via lo danno è 
l'Alitalia che si assume la re-
sponsabilità di sospendere i vo-
li. L'operazione più sporca è 
quella di far salire i passeggeri 
sull'aereo e di farli attendere 
anche due ore quando già san-
no che il voto verrà sospeso, 
scaricandosi di ogni responsa-
bilità. Mi sembra proprio nn 
gioco sporco ». 

Lasciamo l'impiegato e conti-
nuiamo a girare per la sala at-
tesa. Non c 'è molta gente. Ogni 
tanto la voce anonima e fred-
da di una signorina che dall'al-
toparlante annuncia ritardi. La 
gente seduta ad aspettare, ascol-
ta quasi distrattamente, poi ri-
comincia la lettura dei giornali. 

Quattro ragazze sedute per 
terra giocano a carte. Devono 
arrivare a Palermo ma ieri da 
Milano sono state dirottate a 
Trieste. Questa mattina hanno 
fatto scalo a Roma. II loro volo 
doveva partire alle 12. son" le 
14 passate. I loro bagagH sem 
bra che siano ancora a Vene 
zia. Non sanno il perché di tut 
lo questo trambusto. Sanno solo 
che c 'è qualche sciopero. Non 
interessa loro sapere quale. Ri-
prendono a giocane a carte, sor 
ridendo. 

P a l S ' ^ ^ è a cura di Michele Addonizio, Pierandrea 
Stefano Nuvoloni 

L'invio delle comnnicazioai 
giudiziarie ai controllori di vo-
lo da parte della magistratura 
militare, ne sono arrivate già 
più di 200 di cui 11 per ammu-
tinamento pluriaggravato conti-
DUEito, e la conduzione degli in-
terrogatori sta dimostrando 
come le Procure si sono mosse 
sulla base di rapporti incompleti 
e tendenziosi. Infatti in questa 
enorme vicenda giudiziaria so-
no stati presi a pretesto ed in-
clusi nell'inchiesta, al fine di di-
latarla, anche comportamenti di 
alcuni militari che niente hanno 
avuto a che fare con la verten-

II 
Governo 
chiude 
il cielo 

i'e noi scrivessimo che il 
Presidente del Consiglio Cossi-
ga, i Ministri della Difesa Ruf-
jini e dei Trasporti Preti, il 
capo di Stato maggiore dell' 
aeronautica generale Mettima-
no, l'ispettore per l'assistenza 
al volo generale Bartolucci, so-
tto dei bugiardi matricolati, 
forse qualcuno menefebbe gran 
scandalo e parlerebbe di of 
fese alle istituzioni, altri .in-
vece, non si stupirebbero poi 
ché la menzogna politica è, 
in questo Stato, prassi tren-
tennale. Comunque la si pensi, 
il 19 ottobre 1979 le sunnomi 
nate autorità di governo e mi-
litari, insieme ad una ventina 
di sottosegretari ed alti uffi-
ciali dello Stato maggiore dell 
aeronautica, hanno mentito di 
fronte al Presidente della Re 
pubblica Pettini e ai rappre-
sentanti dei controllori del 
traffico aereo, e contìnuana a 

•ndosi responsa-
bili di quello che viene defini-
to lo * scandalo dei cieli chiu-
si », cioè la semiparalisi del 
traffico aereo sullo spazio ae-
reo nazionale. In quella data 
circa 1.20'} controllori ed assi-
stenti militari alla navigazione 
aerea vresentarono le dimis-
sioni dal loro servizio. Moti-
vazioni principali: la smilita-
rizzazione del personale e la 
riforma civile del settore del-
l'assistenza al volo. 

I cieli italiani divennero 
« rossi » cioè proibiti, chiusi al 
traffico nazionale e internazio-
nale. Per scongiurare un bloc-
co prolungato dei voli, Per-
tini convocò, nel pomeriggio 
del 19, una riunione urgente 
con il governo e le autorità 
militari, presente una rappre-
sentanza dei controllori, e chie-
se. rendendosene garante, il 
rispetto di due impegni irri-
nunciabili per risolvere la ver-
tenza: il primo era e resta la 
depenalizzazione o l'archivia-
zione o la derubricazione dei 
reati attribuiti agli ufficiali e 
sottufficiali delle torri di con-
trollo, per fatti commessi al 
fine di ottenere la smilitariz-
zazione del loro lavoro e la 
riforma civile del settore, cul-

za quali « il comportamento non 
idoneo > o < la divisa fuori po-
sto » od ancora « la scarsa cu-
ra della persona ». 

II modo in cui i controllori dì 
volo affronteranno i processi, se 
ci saranno, non sarà solo quello 
di limitarsi all'esposizione dei 
fatti ma soprattntto quello di con-
durli in nn'ottica più ampia per 
definire le responsabilità che de-
terminarono il peggioramento del 
servizio e le conseguenti dimis-
sioni in massa da esso da parte 
dei controllori. Inoltre nell'im-
pegno del Governo e del Parla-

mento c'è anche quello di prtJ-
porre, un emendamento da inse-
rire nel disegno di legge, il qua-
le afferma che: « I fatti com-
messi dai militari prima dell'en-
trata in vigore del decreto leg-
ge 24 ottobre 1979 n. 511, che 
istituisce presso il Ministero dei 
Trasporti un Commissariato per 
l'Assistenza del volo, e previsti 
dagli articoli 175 e 180 del Co-
dice Penale Militare di Pace, 
non sono punibili se commessi 
al fine di richiedere la riforma 
del servizio di assistenza al vo-
lo civile e in relazione a detta 
riforma ». 

minati nelle dimissioni. Il se-
condo era e resta l'impegno 
che il 50% del personale da 
inserire nel commissariato — 
l'ente incaricato di gestire la 
transizione delle competenze e 
degli impianti per l'assistenza 
al volo dai militari ai civili -
sia designato e formato da 
controllori. In quella sede e 
in quella data, generali, mi-
nistri e Presidente del Consi-
glio dichiararono di esser 
pronti ad onorare gli impegni 
assunti. 

Ma non è tutto. Se noi af-
fermassimo: 1) che lo spazio 
aereo italiano è, all'80% privo 
di copertura radar, quindi 
« cieco » per il traffico aereo 
civile, perché penalizzato dal-
le esigenze militari; 2) che 
circa il 60% degli apparati di 
radar e radio-assistenze instal-
lati negli aeroporti è ineffi-
ciente e lo è quasi da sempre 
e che mancano nella stragran-
de maggioranza degli scali le 
infrastrutture indispensabili ri-
chieste per l'avvicinamento e 
l'atterraggio in sicurezza degli 
aerei (tipo ILS, per intender-
ci); 3) che nelle torri di con-
trollo di tutta Italia, tranne 
rarissime eccezioni, si lavora 
con mezzi radar e con impian-
ti meteorologici antidiluviani 
che non sono in grado di of-
frire ai piloti posizioni, quote, 
direzioni di volo precise né 
bollettini attendibili sulle con-
dizioni del tempo; 4) che solo 
in Italia le compagnie aeree 
straniere hanno volato gratis 
per trent'anni, senza pagare 
la tassa pagata in tutto U 
mondo per t servizi di assi-
stenza al volo in rotta »; 
5) che l'Italia è l'unico paese 
al mondo in cui il controllo 
del traffico aereo è affidato 
ancora ai militari (ai quali 
compete invece la difesa aerea 
territoriale che è tutf altra 
cosa). 

E se individuassimo la causa • 
di questo sfascio programmato 

nell'intreccio di corruzione, 
speculazione, appalti, rendite 
di posizione, interessi privati 
in atti d'ufficio che ha legato 
per trent'anni i responsabili 
economici e politici del siste-
ma aeronautico del nostro pae-
se (compagnie aeree, organi 
statali di controllo, ministeri 
dei trasporti e della difesa) 
ai .superiori interessi dei pa-
droni « ameriakni » in materia 
di industria aeronautica e di 
diritti di traffico. 

Nessuno potrebbe smentirci, 
perché questa è la realtà che 
generali e ministri e ammini-
stratori delegati delle compa-
gnie aeree ben conoscono e 
tengono in vita. E rispetto a 
questa realtà che è incompa-
tibile la latta dei controllori 
del traffico aereo. Ecco per-
ché e ptrateria giornalistica 
parlare, come fa il "Corriere 
della Sera", dei controllori co-
me di una < corporazione ri-
stretta in grado di imporre 
alla collettività le sue azioni 
di protesta » o, peggio, pubbli-
care, come fa "la Repubbli-
ca", un'intervista ad un uffi-
ciale controllore, mai concessa 
e praticamente « inventata », 
manipolando sue affermazioni 
espresse in circostanze diverse 
e cucendole insieme per pro-
pinare all'opinione pubblica un' 
immagine, dei controllori ri-
cattatoria e intransigente. Ora 
i tribunali militari si sono sfat-
ti Stato» e lo Stato e il gover-
no si sono < fatti tribunali mi-
litari:». Il parlamento ratifica 
le decisioni « extraparlamenta-
ri » assunte dai partiti politici 
e dallo Stato maggiore difesa. 
All'emissione di oltre 200 avvi-
si di reato da parte delle pre-
cure militari, corrisponde l'as-
senso governativo alle incri-
minazioni e la contemporanea 
predisposizione di una « rifor-
ma autoritaria » del settore 
con la duplicazione militare/ 
civile e la regolamentazione 
giuridica dello sciopero. 
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Roma 
Amicis 

Arrestati 3 studenti del De 

Aversa - Dopo un anno 2000 studenti 
di nuovo in piazza contro Valitutti 
Torino - Irruzione armata in un'agenzia 
immobiliare 

A Palermo - Iniziata la manifestazione, 
^ organizzata da CGIL-CISL-UIL contro 
la mafia 

Sottoscrizione: no al riflusso 

IRoma, 10 — Agenti de! 
la DIGC« hanno a r r e 
stato ieri notte, in base 

ad un mandato di cattura f i r 
mato dal Giudice Istruttore De 
stro, t re studenti dell'Istituto 
Tecnico « De Amicis » di via 
Galvani. I t re sono accusati 
di violenza aggravata a pub-
blico ufficiale, oltraggio e dan 
neggiamento. Le accuse non si 
riferirebbero ad un singolo e-
pisodio ma ad una serie di 
incidenti e danneggiamenti che 
si sono verificati all'interno 
dell'Istituto t r a l'ottobre ed il 
gennaio scorsi. L'accusa più 
grave si riferisce all'episodio 
avvenuto nell'ottobre scorso: 
al termine di un corteo inter-
no, convocato per chiedere le 
tessere tranviarie gratis, una 
decina di giovani col volto co-
perto entrò dentro la presiden-
za danneggiandola. Nelle as-
s«nblee che seguirono l 'av-
venimento, il preside professor 
Baracchini, af fermò che t re 
studenti della scuola erano sta-
ti riconosciuti; poi tutto ven-
ne messo a tacere. Ora, a sei 
mesi di distanza, sono scat-
tati gli arresti: i tre, che non 
hanno alcun precedente sono 
accusati di tutti gli incidneti 
avvenuti all'interno dell'Istituto 
che, per stessa ammissione dei 
docenti, è la causa prima — 
grazie alle sue innumerevoli 
disfunzioni — del clima che in 
più rijH-ese vi si è instaurato, 
n fMreside ha commentato i 
tre arresti affermando óS non 
conside<rare i tre studenti ele-
menti particolarmente facinaro 
si o violenti 

2 Aversa, 10 — Un» ma-
nifestazione contro Va 
litutti di circa 2.000 

studenti ha attraversato que 
sta mattina, le strade di A 
versa. Era dallo scorso anno, 
da quando cioè le lotte per i 
trasporti bloccarono per diver-
se mattine il traffico nel cen-
tro della città, che non si ve-
devano tanti studenti per le 
strade. Uno s t r i s c i l e apriva 
il corteo: « L a società cambia, 
la scuola no ». Per molti gio-
vanissimi questo era il primo 
corteo a cui partecipavano. La 
manifestazione, organizzata au-
tonomamente dagli stessi stu-
denti, e non come altre volte 
dai cc^ettivi delle scuole, in-
tendeva protestare contro gli 
ultimi provvedimenti di Vali-
tutti. E' stato creato un co-
ordinamento stabile tra gli 
studenti dei 10 Istituti supe-
riori di Aversa. 

3 Torino. 10 — Un'irru-
zione armata è stata 
fatta in mattinata nel-

l'agenzia immobiliare « Riva » 
in via S. Secondo 49. Al mo-
mento dell'irruzione, nell'agen-
zia, erano presenti due impie-
gate, Concetta Ferraudo e Ma 
ria Condello, e un cliente Fran-
cesco Palma. 

Secondo la loro testimonian-
za all'interno dell'agenzia sono 
penetrati dapprima due giova 
ni con le pistole in pugno che 
hanno esclamato «Siamo comu 
nisti combattenti. State buoni. 
Non ce l'abbiamo con voi ». 

Poi sono entrate due ragaz-

ze. I quattro si sono fatti con-
segnare i portafogli dai pre-
senti ed hanno rovistato cas-
setti e armadi alla ricerca di 
documenti. Quindi hanno chiu-
so le due impiegate e il clien-
te nella toilette. Hanno lascia-
to una tanica di carburante in 
prossimità di un muro innesca-
ta con un congegno a tempo 
e poi si sono allontanati. 

L'ordigno è esploso, causan-

Roma: 
otto chili 

di esplosivo 
dentro una 

sede fascista. 
Chi li ha 

messi? 

Onda Rossa; 
respinte dal giudice 

le istanze 
di scarcerazione 

''La qualità 
degli 

imputati 
non è tra 

le migliori" 

Serrata 
in una fabbrica 

della zona aversana 

E gli operai 
occupano 

il comune 
di Taverola 

.Ancora una fabbrica in lotta 
nella zona aversana. Questa 
volta si tratta della Calver, un 
calzaturificio con 110 operai, in 
prevalenza donne. L'azienda ha 
effettuato la serrata in seguito 
a] rifiuto che gli operai hanno 
opposto alla cassa integrazione 
a zero ore. Gli operai hanno 
immediatamente occupato il co-
mune di Teverola ed ora pre-
parano altre azioni di lotta. La 

do il crollo di una parete e 
un principio d'incendio. Gli in-
quilini dello stabile che ospita 
l'agenzia sono accorsi liberan-
do le due ragazze e l'uomo 

• chiusi nella toilette. 
Poco dopo una telefonata al-

l'Ansa di Torino «Siamo i nu-
clei comunisti territoriali. Ab-
biamo perquisito e bruciato 1" 
agenzia immobiliare "Riva". 

Prosegue la campagna contro 

Roma, 10 — Otto chili di pol-
vere di mina dentro una pen-
tola a pressione. Avrebbe avu-
to un effetto terrificante, sa-
rebbe stata lina strage. L'han-
no scoperta domenica mattina 
in uno sgabuzzino all'intento 
della sezione del FVonte detta 
Gioventù dì via Sommacampa-
gna, a Roma. 

Il fallito attentato l'hamio ri-
vendicato i « coinpagni organiz^ 
zati per la volante rossa» gli 
stessi dell'attentato al quotidia-
no fascista. « Doveva esplodere 
alle 3,10, ma ti congegno a mic-
cia non ha funzionato. Onore al 
compagno Valerio. Colpiremo 
ancora duramente hanno iet-
to per telefono. E' autentica la 
tallonata? 

R«na , 10 — Sono state riget 
ta te in blocco (l'ordinanza reca 
la data del 3 marzo) dal giudice 
istruttore le istanze di scarce-
razione per insufficienza di in-
dizi o, in suberdine, di conces-
sione della libertà provvisoria, 
presentate dalla difesa di Gior-
gio Trentin, Osvaldo Miniero. 
Vincenzo Miliucci, Claudio Ro-
tondi e Daniele Pifano, imputa 
li detenuti nell'inchiesta suU'at^ 
ti vita di Radio Onda Rossa. I 
primi quattro sono stati arresta 
ti il 22 gennaio, mentre il quin-
to, Pifano, è in carcere dal 7 
novembre scorso, per la vicen-
da dei lanciamissili di Ortona 
(ha già subito ima condanna a 
sette anni). 

Il giudice istruttore Rosario 
Priore, che firmò i mandati di 
cattura per una serie di reati di 
istigazione e di apologia, ha re-
spinto le istanze dei difaisori 

motivazione addotta dalla dire-
zione è la mancanza di commes-
se e l'eccessiva giacenza di 
merci; ma gli operai sono di 
parere opposto: « L a fabbri-
ca va a gonfie vele e non esi-
stono giacenze in magazzino». 

« A gennaio — dice un opera-
io del CdF — l'azienda ci ba 
chiesto di aumentare la pro-
duttività ed ora la proposta di 
cassa integrazione è del tut-
to provocatoria. In realtà Ja di-
rezione di fabbrica sta tentan-
do di espellere dalla fabbrica 
quella che a suo giudizio è la 
manodopera eccedente, circa 20 
persone, col conseguente aumen-
to dei ritmi, diminuendo di fat-
to il costo del lavoro ». I la-
voratori della Calver sono tutti 
specializzati, ma vengono pa-
gati come operai generici. Ognu-
no di essi ha 15 anni di espe-
rienza. perché da questi parti 
si comincia a lavorare a otto 
anni. La Calver produce scar-
pe di alta qualità (un paio di 
scarpe costa fino a 100.000 li-

le agenzie immobiliari iniziata 1' 
anno scarso e poi s o ^ s a per 
ragioni tecniche. Faremo tro-
vare un volantino entro un paio 
di giorni ». 

4 Palermo, 10 — E' co-
minciata questa matti-
na pressa il Teatro Po-

liteama la manifestazione, or-
ganizzata dalla Federazione 

Un'altra versione afferma che 
la bomba doveva es^odere do-
menica mattina aUe 11,35 mentre 
era in corso una riunione del 
«Fronte». Il particcrfare «scoocer-
taate» è che la riunione era stata 
indetta In un primo tempo per 
la serata di sabato e che solo 
all'ultimo mMnento è stata spo-
stata alla mattina. Di questa 
variazione era a c<moscenza so-
lo un ristretto numero di per-
sone. 

Qualsiasi ccrfwe abbia il fal-
lito attentato aveva con se una 
logica assassina e f(^e: avreb-
be falciato chiunque si fosse 
trovato a passare nel raggio di 
un centinaio di metri; avrebbe 
sicuramente itrovocato danni 
gravissimi allo stabile se non 
addirittura il croUo deUo stesso. 

su parere conforme del pubbli-
co ministero, Enrico De Nicola. 
A proposito della sollecitata 
scarcerazione per insufficienza 
di indizi, il G.I. afferma che 
« nessima questione è stata sol-
levata sulla sussistenza dei rea-
ti contestati. Questioni invece so-
no state poste sulla commissio-
ne dei delitti da parte dei sin-
goli prevenuti ». Sulla libertà 
provvisoria invece si dice che 
< le istanze devono essere rigeli 
tate in CMisiderazione sia della 
gravità dei reat i contestati che 
della qualità delle persone », la 
quale, si aggiunge « non è tra 
le migliori ». Neanche la qualità 
degli argomenti di Priore, che 
sembra mordersi la coda inve-
ce che adempiere all'onere di 
fornire le prove. I difensori dei 
cinque imputati hanno fatto sa-
pere che comunque presenteran-
no appello contro questa ordi-
nanza. 

re), che vengono esportate pre-
valentemente negli USA e nel-
l'America Latina. Al nord Ita-
lia, invece, il prodotto di que 
sta fabbrica compare sotto di-
versi nomi, tra cui: Eleganca, 
Tradate, Michele Rossetti ecc. 

Gli attuali gestori della fab 
brica sono quattro ex padron 
Cini subentrati dopo la prima 
crisi della Calver, quando là 
fabbrica era ormai chiusa e gli 
operai senza lavoro. Prima ge-
stivano deUe fabbrichette di 
.Aversa, dove è fiorente il la-
voro nero e il lavoro minorile. 
Approfittando della situazione di 
precarietà deUa fabbrica, per 
rilevarla, hanno preteso ed ot-
tenuto centinaia di milioni di 
finanziamento dallo stato, gì-a-
zie anche alle pressioni sinda-
cali. Ora questi padroncini ten-
tano un altro colpo: ulteriori fi-
nanziamenti per difficoltà fli 
mercato oppure la fabbrica chiù 
de. E' . l'ennesimo ricatto che 
ognuno crede di dover fare. 

Raffaele Sardo 

sindacale CGIL-CISL-UIL, con-
tro la violenza della mafia e 
del terrorismo. 

Sono intervenuti i tre segre-
tari generali della (Confedera-
zione sindacale Lama, Clamiti 
e Benvenuto, quindi responsa-
bili nazionali di alcune cate-
gorie e dirigenti sindacali im-
pegnati da alcuni anni nella 
vertenza « Sicilia », tendente 
soprattutto ad ottenere mag-
giori investimenti nella regio-
ne. che attualmente conta al-
meno 170.000 disoccupati. La 
manifestazione continuerà do-
mani davanti all'assemblea re-
gionale. dove Benvenuto, a na-
me delle tre Federazioni sin-
dacali, terrà una relazione. 

Un lungo intervento di Car-
niti ha concluso la prima par-
te della manifestazione contro 
la mafia : «L'impegno della 
Federazione unitaria — ha det-
to Camiti — è quello di im-
pedire in Sicilia, l'imbarbari-
mento sociale e di umiliazione 
della democrazia... Per impe-
dire che questo avevnga, il sin-
dacato chiede che il governo 
non faccia quadrato attorno 
agli scandali, che cessi il gio-
co a i massacro f ra i centri di 
potere, che non venga alimen-
tato con i fatt i il discredito 
sulle istituzioni; che si faccia 
chiarezza suDe migliaia di mi-
liardi concessi a Sindona, Ro-
velli, Ursini e Caltagirone... >• 

5 PISTOIA: Marco Bartfr 
krazi 5.000. BÉKGAMO: 
Susanna TriK>a 10.009. 

BUCCINASCO: Ponti M. 80«, 
Friseli N. 800. SEVESO: per IX 
libertaria e radicale (cmi !a r 
minuscoJa), Lodovico 10.009. 
LANO: metà incasso spettaco-
lo « WiscoBsim, storie di vita e 
di dissenso» a sostegno di W, 
Comuna Baires 65.000. PARIGI: 
Passayer 15.000. 
totale 

totale precedente 27.921.573 

totale complessivo 28.e28.1'5 
INSIEMI 
totale 

P R E S T I T I 
fntale 

IMPEGNI MENSILI 
totale 

ABBONAMENTI 
totale 

totale precedcaite 

totale complessivo 
totale giiwmaliw» 
totale precedente 

totale complessivo 

45.0W 
n.57112« 

Ii.«i6.(e9 

15I.6W 
52.804.835 

52.956.̂ 95 

ERRATA CORRIGE. NeH art«^ 
lo di domenica su ni 
si dice tra gU s t u d e n t i ^ 
circa la manifestazione d̂  P 
za f^avona è riportate ® 
sattebba. Riportando la ^ ^ 
ne dei compagni del • 
vo Politico del Centro 
co abbiamo infatti detto 
sono d'accordo con la ^^^^ 
sta di Mimmo Sà 
questa non è la 
Collettivo ma di alcura ^ 
pagni che lo formano, w 
siamo con i compagni-
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10 Referendum, niente simbolo PR alle regio-nali, i radicali approfondiscono la non violenza 
Chiuso ii congresso 

I radicali 
si guardano dentro 

Roma, 10 — 11 congresso radi-
cale si è svolto su due piani che 
si sono continuamente interseca-
ti tra di loro: da una parte, le 
scadenze immediate (referendum 
e elezioni) e dall 'altra l'esigen-
za di una vera e propria rifon-
dazione dei principi generali 
della natura e delle azioni non 
violente e di disobbedienza che 
sono il motivo dell'esistenza 
stessa del PR. Per quanto ri-
guarda i referendum non ci SO-
DO stati dubbi da parte di nes-
suno: a fine mese inizierà la 
campagna per la raccolta di al-
meno 700.000 firme per ognuno 
dei 10 referendum che verranno 
proposti considerati l'unico vei-
colo per ridare voce ed espres-
sione alla gente in una situazio-
ne giudicata dagli interventi 
congressuali come di gravissima 
involuzione e di perdita progres-
siva delle garanzie di libertà e 
di espressione dell'opposizione 
(nelle istituzioni e soprattutto nel 
paese). Le elezioni sono state 
una decisione più sofferta. Già 
sabato pomeriggio Ercolessi di 
Trieste nel suo intervento ave-
va raccolto motivi di opposizio-
ne alla proposta del segretario 
di non partecipare alle elezioni 
con il simbolo radicale. Si sono 
delineati così due « schieramen-
ti » su questo specifico punto. Do-
menica mattina Pannella è in-
tervenuto ed ha presentato una 
mozione che ha spostato il livel-
lo di dibattito del congresso. Ha 
posto problemi generali sul ruo-
lo dei radicali di fronte a bat-
^glie generali come la lotta per 
a democrazia contro la f ame 
e lo sterminio nel mondo (ed ha 
spesso ricordato come su que-
^ piano importante rispetto al-
le cose terribili che accadono in 
•Juesti ultimi tempi il partito non 
sia finora riuscito ad esprime-
re nessun livello di mobilitazio-

La sua ^nozione, un salto 
f qualità vero e proprio, per 
« elezioni ha chiesto non solo la 
non partecipazione del simbolo, 
ma anche l'impegno a non intro-
^ e nelle istituzioni regionaU e 
comunali iscritti radicali. 

Qualcuno sabato aveva pensa-
" cne opinione del gruppo diri-
^nte fosse quello di ignorare 

® delle elezioni e di 
^ « t o alcuni interventi avevano 

'cne accusato la segreteria, 
tìt. di Pannella ha chia-
uerrK- ' ""adicali lavoreranno 
^'^^ne CI siano liste locali aper 
«e ovunque sia possibile. 

decisione il PR af-
la Dami ^rvizio » per dare 
a s S ® sruppi di cittadini o 
10 e f democratici che lo sta-
tieri ' terrebbero volen-
sceita f ®»lenzio. Per questa 
'ano anpt ' congressisti gira-
Pore f ^ ^ motivazioni di sa-tattico: la probabile diffi-
11 timni T ^ ° ancora di più 
% r ^ - trasformare il par-
•Si a m ^ ® apparato 
di u j " ""« t raz ione quotidiana 
^ el-ir'^'^?^ di elettora-
•fellazi conseguente 

^ f natura li-
del partito. Tutta la 

prima parte della mozione Pan-
nella è stata una risposta a que-
sto ordine di problemi: un pro-
gramma ambizioso di contrappo-
sizione e disobbedienza all'ordi-
ne mondiale e nazionale che 
vuole anche non lasciare spa-
zio ad una burocratizzazione di 
routine nel partito. 

Nel pomeriggio finale si è 
parlato di elezioni, ma anche 
dei temi generali sollevati da 
'Pannella. A sera le votazioni. 
'La bagarre, a cui spesso i con-
gressi radicali ci hanno abitua-
to con tanto di accuse di bro-
gli e di meuiovre poco pulite si 
sono ripetute. La mozione Pan-
nella ha raccolto 428 Si contro 
119 no e 31 astenuti. Per 3 vo-
ti non c'erano i 3/4 che sareb-
bero serviti a rendere statua-
riamente impegnativa per tutti 
la mozione. Un fatto più che 
altro simbolico, spiegavano al-
cuni, ma i contrari (Ercolessi e 
Ramadori) sembravano an-
nettere importanza a questo ri-
sultato. Chiesta la verifica si è 
vctato divisi in settori su 579 
votanti, questa volta i sì erano 
436. i no 116, gli astenuti 27. 
E De Cataldo proclamava chiu-
so il congresso. 

La mozione Pannella al congresso 

A ogni donna a ogni uomo che sperino nella vita e nella pace 
TpsRinE 

Il X X n i Congresso del PR proclama il diritto e la legge, diritto e legge anche politici del Partito Radicale, proclama ned Iwo rispetto fonte insuperabile di legittimità delle istituzioni; proclama il dovere aUa disobbe-dienza, alla non collaborazione, alla obiezione di coscienza, alle supreme forme di lotta non vio-

lenta per la difesa, con la vita, della vita, del diritto, della leg-ge. 
- n XXIII Congresso nazionale del Partito Radicale richiama se stesso, e ogni donna e ogni uomo che vogliano sperare nel-la vita e nella pace, nella giu-stizia e nella libertà, allo stret-to rispetto, all'attiva difesa di tre leggi fondamentali: là Di-chiarazione dei Diritti dell'Uomo (auspica che la sua dizione ven-ga mutata in diritti della per-sona), la Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo e la Co-stituzione Repubblicana ed a ri-rifiutare obbedienza e riconosci-mento di legittimità a chiunque le violi, chiunque non le appli-chi, chiunque le riduca a verbo-se dichiarazioni meramente or-dinatorie, ciò a non leggi. 

n XXIII Congresso nazionale del Partito Radicale dichiara di conferire all'imperativo cristia-no e umanistico del « non ucci-dere » valore di legge storica-mente assoluta, senza eccezioni, nemmtMio quella della legittima difesa. 
Il XXIII Congresso nazionale del Partito Radicale delibera che, d'ora in poi, fino alla scon-

Trinca in galera, dopo che i calciatori hanno pagato lo "sgarro" con fior di milioni 
I professionisti del calcio truccato hanno saldato, in fretta, il 
conto ai boomakers di professione che le scomnnesse le appli-
cano, indisturbati, da anni. Ora la linea di difesa dei « due ac-
cusatori » potrebbe coincidire con quella dei 27 calciatori: in-
sabbiare! 

Roma, 10 — Alvaro Trinca, 
l'anfitrione di un alquanto im-
probabile boss delle scommesse 
truccate, ha scelto dunque (U 
farsi trovare a casa dalla Fi-
nanza, e di varcare le mura di 
Regina Coeli. Deve rispondere 
del reato di t ruf fa e aUe do-
mande che oggi pomeriggio gli 
fa rà il magistrato dentro il 
carcere. 

Che cosa dirà? Non dovrebbe 
naturalmente confermare che 
in questi giorni molti dei calcia-
tori incriminati, e i sodalizi, 
sarebbero corsi spaventati a 
saldare il conto ai boomakers 
del giro della scommessa « na-
turale » raggirati per così dire 
daU'interno della partita, dagli 
stessi giocatori. 

Questo prezzo che i 28 pa-
pabili della pelota hanno dovu-
to pagare, dovrebbe ser\are a 
chiudere la bocca a Trinca e 
Cruciani che, stando alle voci 
che girano f ra i pistaroli della 
procura, sarebbe in procinto 
di consegnarsi anche lui ai giu-
dici. Intorbidire le acque del-

l'inchiesta giudiziaria, ritratta 
re o ridimensionare al massi-
mo i termini della denuncia di 
venterebbe così la lìnea di di 
fesa dei due « accusatori pen-
titi ». 

Tuttavia la magistratura or 
dinaria continua a lavorare, 
stamane è stato interrogato 1' 
arbitro Menicucci accusato (da 
una lettera anonima giunta a 
Giagnoni, allenatore relegato 
in tribuna per sei mesi dallo 
stesso Menicucci) di essere uno 
scommettitore e di aver fal-
sato il risultato della partita 
Pescara-Udinese. 

Menicucci è uscito dall'interro-
gatorio con un avviso di reato 
simile a quello pervenuto ai 27 
calciatori. In mattinata è stato 
ascoltato anche Oliviero Beha, 
giornalista di « Repubblica s>, in 
relazione alla nota ammissio-
ne-smentita fatta al giornale 
dal laziale Maurizio Montesi. 
Beha non avrà fatto altro che 
confermare al giudice quanto 
è contenuto nella bobina di re-
.gistrazione che Repubblica ha 
consegnato domenica al giudi-

ce che conduce l'inchiesta, e 
cioè che Montesi ha avuto una 
offerta di sei milioni per l'in-
contro Milan-Lazio. A questo 
punto Sutter, l'avvocato di fi-
ducia di Montesi. potrebbe dar 
corso alla querela che in questi 
giorni ha annunciato di pre-
sentare, anche f)erché non è da 
escludere che la procura emet-
•ia un avviso di reato, per fal-
sa testimonianza, al calciatore. 

Comunque al di là di quale 
piede prenderà l'inchiesta giu-
diziaria, per il tribunale della 
•Federcalcio tutto dovrebbe es-
sere ormai chiaro: le scommes-
se truccate ci sono state cura-
te secondo il settimanale « Epo-
ca », da un calciatore milanese 
da poco in pensione, filtrate at-
traverso un noto centrocampista 
della Lazio e dal giro di 5 suoi 
compagni, da altre due dozzine 
di beniamini degli stadi di tut-
ta Italia. Tutto è andato storto 
per aver tentato di fare le 
scarpe ai boomakers che la 
professione la esercitano indi-
sturbati ormai da anni. 

Atta della politica di sterminio per fame e di guerra, a testi-monianza di pietà e di umana consapevolezza e di civile digni-tà, l'emblema del Partito venga corretto in modo da risultare « abbrunato », in segno di lat-to, onde contrapporlo al rifiuto opposto dal potere dei partiti e della Repubblica, ad ogni suo livello, di almeno onorare l'im-mensa parte dell'umanità in questi anni, in questi mesi, ster-minata, con un qualsiasi segno ufficiale. 
Questa è la parte della mo-

zione presentata da Pannella 
che è stata votata, praticamen-
te all'unanimità, come nuovo 
preambolo dello statuto stesso 
del PR. Una « premessa » che 
è stata avvertita e discussa dai 
partecipanti come un approfon-
dimento e un salto qualitativo 
nelle stesse motivazioni di fon-
do di esistenza del PR come 
partito della nonviolenza e del-
la disobbedienza civile. 

Queste affermazioni sui prin-
cipi sono seguite da una serie 
di proposte e di obiettivi dell' 
azione politica dei radicali. 

I punti sono: una campagna 
internazionale per arrivare all' 
incriminazione dei principali ca-
pi di stato come criminali e re-
sponsabili di sterminio, secondo 
: principi del processo di Norim-
berga, azioni per far sì che il 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU, 
usi i suoi poteri per scongiura-
re il proseguim«ito dello ster-
minio per fame nel mondo, il 
sostegno di ogni militante alla 
azione nonviolenta del «satyagra-
ha » (la forma di disobbedien-
za civile usata da Ghandi) ini-
zierà nella settimana di Pa-
squa, la campagna per la rac-
colta delle firma per i dieci re-
ferendum come unico momento 
di « speranza » di fronte allo 
sfascio di ogni istituzione e all ' 
affermazione dell'autoritarismo, 
la proposta degli obiettivi del 
preambolo e di quelli impliciti 
nei dieci referendum come base 
di un primo progetto di unità 
d'azione e di programma alter-
nativo di legislatura della sini-
stra italiana, la preposta a for-
ze e persone di ogni estrazione 
ideale di discutere a partire dal 
programma comune, la possibi-
lità della formazione di un ga-
binetto ombra. 

A questi punti si aggiunge la 
parte sulle elezioni regionali che 
chiede l'impegno alla battaglia 
per l'informazione nella campa-
gna elettorale, esclude la for-
mazione con LI simbolo del PR, 
e delega gli organi statutari cioè 
il segretario, il tesoriere e il 
consiglio federativo a decidere 
nel senso opportuno, stabilisce 
il non coinvolgimento, salvo ca-
si eccezionali, di militanti radi-, 
cali nella vita istituzionale del-
le regioni delle province e dei 
comuni. 

Questa parte è stata votata 
non all'unanimità, ma dai tre 
quarti del congresso. Di questo 
parliamo nell'articolo accanto 
in questa stessa pagina. 
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Prancesco è stato ucciso tre 
Siamo vicini a Virginia, Hìcoli e 
con la stessa i m p o s s i b i l i t à a 
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litiovani^ 

Bologna, In questi giorni di marzo. 
Un aspetto particolare delia città, 

i « suoi giovani ». Giovani 
perciié giovani e giovani di quarant'anni 

perché del « nnovimento ». 
Una strana piazza questa. Una piazza 

critica, diffidente verso chi tende 
a svendere contenuti di vita quotidiana 

pagati a prezzo altissimo. 
Qui è raro perdersi in astrazioni, 

spersonalizzare i fatti. 
Ognuno conosce gli altri, tutti ti conoscono. 

Anche l'odio è proprio un fatto personale. 
Per non parlare dell'amore. 

O del ricordo di Francesco 
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in cerca dì- Al^NUNCl GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

« 

MARCHE del Nord. 1 com 
pagni interessali a LC per 
il Comunismo della pro-
vincia di Pesaro e Urbino 
possono mettersi in Gon-
tatto telefonando allo 0721/ 
958149, Giovanni. 

FACCIAMO un corso se-
rale di lingua tedesca. Sia-
mo di madre lingua tede-
sca. Il nuovo corso comin-
cerà il 3 marzo presso Ac-
cademia Machiavelli, Piaz-
za S. Spirito 4. Interessati 
rivolgersi al 055/296966 Fi-
renze. 

Sto costituendo un grup-
po che si interessa di in-
stallazioni di impianti elet-
trici — civili e industria-
li — in modo veramente 
alternativo cioè: si può ar-
rivare ad essere impegna-
ti 6 mesi l'anno e con un 
ottimo reddito al momen-
to per rendere ciò attua-
bile necessito di almeno 2 
compagni (se sono di più 
è ancora meglio) che ab-
biano una buona esperien-
za in que.sta specializzazio-
ne. Sia chiaro che mi in-
teressa essere in contatto 
con persone che siano di-
sposte ad impegnarsi se-
riamente per cambiare il 
rapporto industria lavora-
tore. Chi è interessato si 
metta in contatto con 
"Elettric-A-.M" Piazza Az-
zarita 6 Bologna, Telefo 
no 051/551371 556381. 

LA LEGA nazionale del 
diritto al lavoro degli han-
dicappati comunica che fi-
no al 31 marzo proseguirà 
la raccolta del,e firme su 
due proposte d: legge di 
iniziativa popolare riguar-
danti il collocannento al la-
voro degli handicappati, 
specialmente di quelli gra-
vi e di quelli psichici. 
Occorrono almeno 50 m la 
firme per poterle presen-
tare al parlamento, per 
cui i compagni sono in-
vitati ai tavoli della lega 
per potersi inrormare e 
firmare. Roma il favo-
lo si trova tutti i po-
meriggi a piazza Venezia. 
Pe r avere i recapiti sul-
la lega nelle varie ciKà 
e oaesi. telefonare aHo 
06 6.5^3371. chiedendo di 
Bruno Tescari o Rita Ver-
na rd ini. 

PSICOTERAPIA indivi-
duale e di gruppo, indiriz-
zo analitico e gestaltico. 
Primo colloauio gratuito. 
Tel. 06/7942795. 
A LIVORNO il collettivo 
FUORI « folli di Casa Ro-
sada » gestisce tutti i gio-
vedì dalle 21 alle 22 dal-
le antenne di Radio Livor-
no Popolare 94 MHz una 

trasmissione di Frizzi, piz-
zi, lazzi e scazzi chiamate 
•« Spazio gay ». A chiunque 
ascolta 0 ascolterà un ba-
cio via etere riceverà. Gra-
zie e ciao a tutti. Il coli. 
Fuori «Folli di Casa Ro-
sada », via S. Carlo 158, 
Livorno. 

LATINA. Daire al 14 mar-
zo, ore 9-13 e 16-19, si ter-
rà alla biblioteca comuna-
le, una rassegna di poesie 
inedite scritte da poeti 
omosessuali. La mostra 
vuole essere un momento 
di confronto sulla dimen-
sione di vita omosessuale 
che trova nel mezzo poeti-
co una forma di comunica-
zione. Apertura sabato 8 
marzo ore 10.30, chiusura 
14 marzo. Venerdì 14 alle 
16.30, dibattito - incontro. 

COPPIA di compagni to-
rinesi, intenzionata a vi-
vere in una comune agri-
cola, desidererebbe al più 
presto possibile informa-
zioni. consigli o indirizzi 
di comuni già esistenti in 
cui ci si possa integrare. 
Scrivere a : S. Filma, C.so 
Racconigi .32/bis. 10139 
Torino. 

VENDO, a lire 55.000, la 
cecewissinaa « Grande en-
ciclopedia del giaidinag-
gio Curcio ». Questa en-
CiC^opeaia, Jn 8 volumi ed 
in perfetto stato, è quan-
to di più ctxnpleto si pos. 
sa trovare nei campo del 
giardinaggio. Tel. (051) 
364363, (jtiovanni. 
CAMPOBASSO. Vendesi 
ricetrasmittente per i 45 
metri, tipo 19 M.K3, per-
fettamente funzionante e 
completa di alimentatore 
e di ogni accessorio. Il 
tutto a lire 70.000, telefo-
nare (0874) 36107, da-Ue 
21 in poi. 
ESEGUIAMO lavori di dat 
tilografia, tesi incluse, te-
lefonare, solo la mattina 
ore ufficio (06) 6220232 e 
chiedere di Stefania o Va-
lentina. 
COMPAGNA di Roma cer-
ca stanza presso compa-
gne-i a Bologna per mo 
tivi di lavoro, solo per 
un anno. tel. 06-8128503. 
COMPAGNA di Mestre 
cerca lavoro, come baby-
sitter possibilmente nelle 
ore mattutine, telefonare 
allo 041-55848 nelle ore dei 
pasti e chiedere di Pa-
trizia. 
SIAMO un gruppo di com 
pagni di Isola Capo Riz-
zuto. vendiamo emittente 
privata, per maggiori in-
formaziore, tei. 0962-791185. 
REG.ALO a chi se li vie-
ne a prendere: tavolo di 
legno quadrato e rete a 

una piazza, tel. 06-6566759. 
SIGNORA privata acqui-
sta cartoline, tutti i sog-
getti dal 1900 aJ 1945, pa-
go 1.000 lire per cartoli-
na reggimentali seconda 
guerra, più bambole, me-
daglie èd oggettini vari 
della stessa epoca, tel. 06-
2772907. 
COMPAGNO studente di 
Pescara cerca a Roma, 
con grandissima urgenza, 
qualcuno che abbia una 
stanza o un posto letto 
da dargli, può pagare 30-
40 mila lire, veramente 
urgente, telefonare ore pa-
sti a Stefania, 06-2583740. 
VENDO Cami>er VW 1973, 
tg straniera, «botta» an-
teriore da lire 150 mila, 
a lire 1.800.000. telefona-
re allo 06-4242646. ore 14-
15.30. Cesare. 
VENDO stivali n. 42 mes-
si due volte a lire 40 mi-
la. tel. 06 7664150, ore pa-
sti. 
CERCO megafono in buo-
ne condizioni nella zona 
di Napoli, telefonare ore 
pasti allo 081-469416, chie-
dere di Marco. 
AL CONCERTO di Cola-
man al « Tenda strisce», 
ho smarrito una cassetta 
« Memore » azzurra con 
incise delle poesie. Dove-
va andare a Bologna per 
Radio Città ed è prati-
camente impossibile rinci-
derla, chi l 'avesse trova-
ta telefoni subito a Marco 
(06) 822655. 
COLLETTIVO berlinese 
cerca casa. Possibilmente 
da comprare oppure da 
p T - ' - - i^-r - 1-
ni, nella zona: EtnSia-Ro-
ii.d„... lOscana, ancne su-
bito. Christian Kummel -
Fleming str. 10-1 Berlin 
21, oppure Osteria n. 1, 
tel. (004930) 7865333. 
SIAMO due studentesse 
in cerca, disperatamente, 
di un appartamento a Fi-
renze o dintorni. Disposte 
anche ad abitare con al-
tri compagni/e. Chi può 
aiutarci telefoni ore pasti 
al (059) 216192 e chiedere 
di Carla o lasciare nume 
ro telefonico o indirizzo. 
CERCO stanza, possibil-
mente presso compagne; 
posso garantire un paga-
mento puntuale e la par-
tecipaz'one aHe spese di 
casa. Lavoro a Montever-
de nuovo e. cerco, quindi, 
ima zona dR cui mi sia 
facile raggiungerlo. Tele 
fnnpre a Teresa C06) 
5344697 dalle 13 alle 15. 

CERCO persona paziente 
che mi possa insegnare a 
ballare la samba. Tel. a 
Teresa (06) 5344697, dalle 
13 alle 15. 

COMPAGNO americano in-
segnante, dà lezioni a 
prezzi modici. Tel. (06) 
356826. 

CEKCO materiale sull'au-
togestione e sull'alienazio-
ne del lavoro per tesi di 
laurea, disposto anche a 
dare ricompensa. Tel. (06) 
5i:?7456. Maddalena. 

n o UN GATTI.VO e una 
gattina di due mesi, abi-
tuati ad essere coccolati 
e a s .are in casa. Inten-
do regalarli solo a per-
sone che amano gli ani 
mali. Telefonare al (06) 
3608834. oppure 780883 Ca-
terina. 

ALLA riscoperta del gio-
co perduto; sono arrivati: 

gli ula-op, i caledoscopi, 
le vecchie bambole, le 
trottole, gli animali di lat-
ta, i monopattini di le-
gno, burattini da ccstrui-
re, colori a dita, le tinte 
per il viso, presto i caril-
lons ed ancora... libri e 
prodotti naturali all'ottica 
e alla lattuga. Erba Vo-
glio, Piazza di Spagna 9. 

« ^ I M A p-ia e devota 
cutxe ricco di virtù e bon-
tà lavioiatoie mdetesso 
per hergio, vecchio iioei-ù. 
no impenitente, compagno 
anaicaico di Jfiero 
E ora di finicia con il 
gioco delle carte, le pun-
tate ai casinò cu S. iviontz 
silo in Val d'Aosta, il vi-
no, il "fuoco di Russia", 
i films porno all 'Europa, 
i vari ciloom e gli infini-
ti grappini. Devi impe-
gnarli seriamente per 1' 
ideale e soprattutto ab-
bandonare definitiva mren-
te le cattive compagnie! !». 
Il gatto e la volpe. 

« NON si può migliorare 
la vita la cui essenza è la 
crisi Ogni uomo, è in 
crisi lo sappia o no ». 
Cerco urgentemente com-
pagni in crisi, disperati 
vari, per riempire tanti 
bei posti vuoti in uno sper-
duto cimitero di monta-
gna. La morte 

PER Angelo 9758. L'altro 
giorno ti ho incontrato, ve-
stiti di carta, brutto co-
me me e un po' più gio-
vane. Roma può regalare 
anche un inconfa-o con un 
mostro in un prato di so-
le. E può essere gioia il 
sesso, può essere bella 
anche questa solitudine. 
Mi sento piii timido che 
represso o forse è po.ssi-
b'He anche il contrario. E ' 
Faci'e sbagliare e vedere 
lina cosa per l ' a t ea . «Ma 
se. ver regafo. ti porto il 
silenzio, sappi, che po-
trei restituirtelo T>. L. Cc-
hen. 

a d Antrelo 9758. Scrivi a 
P.A. 33086 • Ostia Lido. 

AD 0.scar. Rispondimi al 
Fermo Posta - Ostia L'do, 
tessera universitaria 23276. 

PERCHE' non mi scrivete! 
Salvatore Zurlo, via Enri 
co Fei-mi 25 - Roma. 

SLAMO tre compagne gio-
vani. ci sentiamo terribil-
mente sole, cerchiamo 
ownpagni-e per s.lncero 
rapporto d'amicizia. Chi 
volesse meitersi in contat-
to con noi risponda con 
un annuncio. 
PER Klen '80. Anch'io so-
no solo. Scrivimi comuni-
candonti il tuo recapito 
C. I. 20401245, fermo p a 

sta Latina, piazzale Boni-
ficatori. 

CATANIA. Marco, ho sa-
puto che ci sei rimasto 
male perché non vieni al-
l'appuntamento. La cosa è 
che ho incontrato una ra-
gazza che aveva molto bi-
sogno di me, era a terra e 
tremante e siccome non 
poteva « farsi », voleva al, 
meno un po' della mia 
Compagnia. Ck)me potevo 
allora pensare a me e al 
nostro appuntamento? Ec-
co spiegato il mistero del 
mancato appuntamento. 
Daniele. 

HO 20 ANNI e mi sento 
un fallito, le ragazze non 
mi vogliono perché dico-
no che sono infantile. In 
effetti mi pare di avere 
10 anni, sia come fisico 
sia come modo di pensa-
re. Secondo loro parlo 
tropi». Ho bisogno di una 
compagna che mi dia sod_ 
disfazione e mi faccia u-
scire da questa crisi che 
sto vivendo. Francesco, 
T. U. 661680 D3 - Padova. 

PER ROBERTO 85. Do 
menica 9, davanti al ci-
nema Farnese non ci sarò 
per un motivo semplice: 
abito a Torino, mi dispia-
ce. 

PER DAMELE 75. Se ti 
va, potremmo incontrairci 
mercoledì 12 sotto la lam-
pada OSRAM della sta-
zione. Per riconoscerci 
porteremo LC in mano. 

E ' TROPPO facile ridere 
di chi, per mille motivi, 
finalmente decide, dopo 
una lunga riflessione, di 
scrivere un messaggio per-
sonale, credo che migliaia 
di compagni, come me, si 
croggiolino in solitudine 
per paura del ridicolo. Ma 
è ora di smetterla: se 1' 
occasione di questa dan-
nata vita di routine me-
tropolitana sono minime, 
ci possiamo incontrare, co-
noscere, amare mediante 
annunci di questo tipo: 
voglio vivere per cono-
scerti e capirti, compa-
gno 34-40enne deluso, fi-
fluente, ma, per dio! vi-
tale e ancora capace di 
coinvolgerti in un rapporto 
profondo e alla pari con 
una donna. Amo, in un 
compagno, la sensibilità, 
la creatività la cultura 
con gli strumenti della sua 
crif'ca e, sopratfutto, una 
limpida capacità di dare 
e comunicare Scrivere a 
P A 9R851. fermo postg 
EUR (Roma). 

SE ESISTI, dolce compa-
gna. se le mie passioni: 
la chilarra, il dipingere 
sono anche le tue, scrivi-
mi subito, la mia casa 
può essere una base per 
fare m'ile cose insieme. 
C I . 34802116. fermo posta 
Roma - Ostiense. 
S 0 . \ 0 un compagno radi-
cale, cerco compagna (non 
del PCI) per trascorrere 
insieme il tempo che non 
passa mai. Scrivere c/o 
PR. via Farini 27 - 40100 
Bologna o telefonare (051) 
231349, Roberto. 
PER Woody Guthrie. Le 
tue parole sono belle. Mi 
fanno pensare molto. Vor. 
rei pensare anche insie-
me a te. Rispondimi, ciao 
Jessika. 
PER Dario. La vita non è 
come sembra: tutto per 
sempre alla deriva mi so-

gni!... è un affare cosi 
triste, essere continuamen-
te sospesi nell'aria! Ogni 
giorno è una conquista per 
poter vivere quello che 
sono, quello che sento. Ti 
ringrazio per qutìlo che 
hai scritto. Rispondimi, 
Jessika. 

PEH Gianni. Non ho pen-
sato minimamente a uno 
scherzo. Rispondimi con 
un annuncio su LC per 
f issare un punto di in-
cwitro. Grazie de! miele, 
era dolcissimo, grazie dei 
fiori, sono bellissimi. Ciao 
Jessika. 

DAL 7 al 15 marzo a Pa-
rigi ( 163, rue du Chevale-
ret) . Terre Nouvelle' 80, 
« I cantieri di vita ecolo-
gica » (dall'alba alla not-
te), possibilità per tutii i 
gruppi che rappresentano 
delle realtà nell'ambito al-
ternativo, ecologico e co-
munitario di trovare da 
dormire. Ateliers sulla: 
censura, le radio libere 
(trasmissioni in Belgio, 
Germania, Francia), il pe-
ricolo del nucleare, la di-
struzione del Terzo Mon-
do, i cibi del corpo e del-
lo «spirito», il reciclag-
gio, l'ecologia, le alterna-
tive, vestirsi, nutrirsi per 
le piante, messaggio tibe-
tano e nepalese, le nuove 
energie (eolica, solare). 1' 
agricoltura biologica, pe-
nalizzazione e depenaliH3; 
zione, la fabbricazione dei 
giornali, i controprogetti 

alle città-lager, le altre 
energie (telepatia, viaB» 
astrali, psicocinesi)..., ben 
d'altre cose, d'altre pef; 
sene, d'altri rapoorti... 1 
en'rpta è di 3 franchi 
fcirca fiOO lire) 
i bPmbmi Allora viem? 
ffran mattino era ieri. 
chi viene da fuori è pos-
sibile pernottare. 

ROMA. Nei 
is , 20 m a r » «laiK 
aite 18, presso ^ ^ 
Tecnico 
via Lombroso 
dazione cVictor Jaw 
ganizza un seni>wno ^ ^ 
L o l o sulla 
„a , «Nuova 
na» . Terranno ^ j o 
rio Ugo A r é v a ^ a 
Cofré, due e s p o ^ ib 
nuova canzone «len» 
gresso grauito. 

1 

2 
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4 ConnaHy sconfìtto alfe primarie ritira 
^ la candidatura alfa presidenza USA 

ZL'Arniata Rossa prepara l'offensiva di 
primavera in Afghanistan 

Imminente secondo Gotzadeh la con-
^ segna degli ostaggi nelle mani del 
Consiglio della Rivoluzione 

A Un ex bombarolo diventa il nuovo mi-
nistro degli esteri israeliano 

1 Houston, 10 — L'ex se-
gretario ai tesoro degli 
Stati Uniti, J<rfin Con-

naHy, ha annunciato che ritire-
rà la prq?ria candidatura alla 
presiderà degli Stati Uniti. 
Coonaliy ha fatto tale dichia-
razione nel corso di una confe-
renza stampa a Houston all'in-
domani di una grave sconfìtta 
nele dezioni primarie repubbli-
cane nella Carolina del Sud. 

L'ex governatore del Texas, 
che aveva annunciato la propria 
candidatura circa un anno fa, 
hi subito numerose sconfìtte dal-
i'inizio delle elezioni primarie 
e delle consultazioni elettorali 
de! partito repubblicano ed ave. 
ra ottenuto un solo delegato 
alla convenzione nazionale re-
pubblicana. Connally è il se-
condo candidato importante all' 
investitura repubblicana che si 
ritira dalla competizione dopo 
il senatore Howard Baker. I can-
dati piii probabili all'investitura 
repubblicana rimangono così T 
ex governatOTe delia California 
Renai Reagan e l'ex diplomati-
co e direttore della CIA George 
Bush, seguiti dal deputato dell' 
Dlinois John Anderson. 

2 Kabul, IO — Prosegue 
neUa provincia di Ku-
nar l'offensiva dell'Ar-

mata Rossa mentre fonti dei ri-
Wli musulmani e diplomatiche 
riferiscono che i sovietici stanno 
rafforzando la loro presenza 
nella provincia di Paktta e si 
preparano ad attaccare le for-
"Wzioni dei ribelli. La presen-
za sovietica, secondo i servizi 
ili informazione americani, sa-
rebbe in aumento costante e il 
rafforzamento del potenziale mi-
litare sovietico assieme all'e-
todersì de! fronte dei com-
oattunenti potrebbe indicare che 
•̂ sovietici si preparano ad una 
offensiva generale in primavera 

la ribellione musulmana. 
A Kabul le autorità afghane 

"anno arrestato due cittadini 
^ncani . dei quali uno, Ro-

Lee- è accusato dì essere 
® agente della CIA. In una in-
wvista al settimanale america-
« «Newsweek», l'ex rappre-
I fV^^ (fel governo afghano al-
'"-W Abdu! Rahim Ghafur-

che inviato da Kabul aU' 
fre settimane fa per difen-

J® '«tervento sovietico ave-
tiutl!;!®^® attaccato l'URSS ri-

poi di tornare in 
«'"a ha affermato che i pae-

dovrebbero con-
dì ̂  " popolo afghano prima 
neui.:?;"® giungere ad una 
di „„ garantita in cambio 

vo-
cile ^"afurzai suggerisce 
^ 5uua proposta della CBE 

islamici 
'"Stallati nel Pakistan. 

3 

Paesi Baschi: si profila 
una maggioranza 

nazionalista nel primo 
parlamento autonomo 

^eheran. 19 _ Secondo 
^tbzadeh il Consiglio 

^rà PntT ^Rivoluzione preci-
5 c u i f ' la data e l'ora 
''^herann^""' rappresentanti si 

all'ambasciata ame-
® ^onse '̂̂ r^®!® prendere 
'-«ni. n^ 1 ostaggi ameri-
!a v i c ^ ' e "Itime battute del-

inci-

'̂«e dei w ' d'animo per la 
r^^o dpJr ®™«"icani. I l mi-

Gotbzadeh 
'Vere a ^ ^^ studenti di non 

•"«ina intenzione di con-

Bilbao, IO — I primi risulta-
ti delle elezioni per il parla-
mento basco- svoltesi ieri fan-
no intrawedere una forte a-
vanzata dei partiti nazionali-
stici non specificamente ba-
schi. I l Partito nazionalista 
basco — PNV — avrebbe au-
mentato il proprio già vasto 

— circa il 30% — consenso 
elettorale, tanto che la desi-
gnazione di Carlos Garaikoetxea 
leader del partito e presiden-
te del Consiglio generale ba-
sco, a presidente del futuro 
parlamento appare certa. Nel-
l'istituzione autonoma, le cui 
premesse immediate risalgono 
all'approvazione dello Statuto 
di autonomia votato lo scorso 
autunno ma che raccoglie l'ere-
dità ideale del governo auto-
nomo che nel 1936 visse una 
breve -— nove mesi — ma m-
tensa stagione, i nazionalisti 
baschi saranno la maggioran-
za. Oltre al successo del PNV 
infatti anche Henri Batasuna 
ed Euskadiko Eskerra, le due 
coalizioni della sinistra aber-
tzale, cioè nazionalista, avreb-
bero confermato e forse au-
mentato fl proprio peso eletto-
rale. 

Herri Batasuna, che aveva 
ottenuto alle amministrative il 
15,% è, notoriamente vicina" 
alel posizioni dell'ETA milita-
re. Lo ha ribadito nel corso 
di questa campagna elettorale 

— più volte nei comizi è ri-
suonato lo slogan di ETÀ go-
ra, viva l'ETA — rivendican-
do la scelta indipendentista e 
la convinzione che la rottura 
c<«i il passato franchista non 
può avvenire se non attraver-
so la lotta armata. O almeno 
anche attraverso la lotta ar-
mata. 

Herri Batasuna — che signi-
fica Unità popolare — infatti 
propugna un uso tattico del 
gioco istituzionale. I partiti che 
compongono la coalizione di 
Herri Batusana concordano sul 
programma, chiamato « pro-
gramma dei cinque punti », che 
rivendica l'allontanamento del-
le « Pop » — unità speciali 
antiterrorismo — dal paese ba-
sco, la legalizzazione di tutti 
i partiti (alcuni sono ancora 

segnare gli ostaggi e di voler 
conoscere in anticipo l'ora in 
cui i membri del Consiglio del-
la Rivoluzione si presenteran-
no, per avere il tempo .di orga-
nizzare una manifestazione che 
difenda l'ambasciata e impedi-
sca ài rappresentanti del Consi-
glio — a meno di una soluzio-
ne cruenta — di portare a ter-
mine la loro missione. Washing-
ton da parte sua. ha fatto sa-
pere al governo di nutrire gra-
vi preoccupazioni per la sorte 
degli ostaggi qualora dovesse 

vietati come ai tempi del fran-
chismo), il ristabilimento pieno 
delle libertà democratiche (nel 
paese basco il governo spa-
gnolo ha inviato, con pieni po-
teri un « delegato speciale », 
il gen. Saez de Santamaria, 
una specie di Dalla Chiesa ibe-
rico), l'amnistia totale, il mi-
glioramento deUe condizioni di 
vita e di lavoro. 

Euskaoiko Eskerra (la « sini-
stra ba^ca» che ha raggiunto 
alle amministrative il 6% dei 
voti) è invece considerata un 
po' il portavoce deD'Eta politi-
co mOitare. La sua attenzione 
« istituzionale » è piti marcata, 
come sono più precisi i riferi-
menti ideologici al marxismo. I l 
programma con cui questa coa-
lizione ha condotto la campa-
gna elettorale era tutto centra-
to sulla conquista, da parte del 
nazionalismo basco, della mag-
gioranza in parlamento, parel-
lelamente al rafTorzamento della 
sinistra nell'ambito di quest'af-
fermazione più generale. E' pro-
prio questa posizione, um'tarnen-
te .alla sconfitta dell'UCD, il 
partito di governo, e del'a sini-
stra « spagnolista », il PCE ed 
il PSOE, che ha fatto intrawe-
dere ad alcuni osservatori la 
possibilità che il primo governo 
autonomo basco sia retto da una 
coalizione fra il PNV ed Euska-
diko Eskerra. Una tale possibi-

essere usata la forza per co-
stringere gli studenti a rila-
sciarli. 

Fino a ieri non era stato 
raggiunto un accordo neppure 
sulla visita che i rappresentan-
ti della commissione intemazio-
nale d'inchiesta dell'ONU avreb-
be dovuto compiere all'amba-
sciaila ma un portavoce degli 
Rudenti islamici ha detto oggi 
che l'ayatollah Khomeini ha de-
ciso favorevolmente e che gli 
studenti hanno accettato questa 
decisione dell'Imam. 

lità sarebbe confortata da un' 
attitutìne così spiccatamente 
nazionalista di alcuni settori del 
PNV tale da sfiorare l'indipen 
dentismo. Ma anpare molto più 
probabile che il PNV si avvia 
formare un governo monocolo-
re, senza che resti esclusa, al-
meno in linea di principio, 1' 
eventualità di un accordo con 1' 
UCD, il partito di Suarez da cui 
almeno sul piano ideologico, buo-
na parte del PNV, moderato ed 
interclassista, non è poi molto 
lontani. Un accordo, ufficiale o 
meno con l'UCnD, fornirebbe, 
grazie ad un più saldo raj^xjrto 
col potere centrale, maggiori 
garanzie di efficacia all'inizia-
tiva del futuro governo. I pro-
blemi da affrontare non sono 
pochi ma di.=ocoupazione e vio-
lenza occupano buona parte del-
le attenzioni dell'opinione pub-
blica e delle preoccupazioni del 
futuro governo autonomo. Le 
province basche stanno cono-
scendo l'altra faccia della me-
daglia che ne ha fatto un'area 
ricca ed industrializzata: la cri-
si. La disoccupazione ha rag-
giunto il 15% della popolazione 
attiva. E nessun imfH-enditore è 
disposto ad investire se la spi-
rale di violenza che da anni in-
sanguina il paese non lascia 
aperto uno spiraglio di stabilità 
sociale e politica, prima an-
cora che economica. 

4« L'uomo sbada to , a] 
posto sbagliato nel mo-
mento sbagliato »: con 

questo incoraggiante apf^ezza-
mento l'opposizione laburista 
israeliana ha reagito alla nomi-
na di Yitzhak Shamir a ministro 
degli esteri. La poltrona era va-
cante da ben cinque mesi, per-
ché dopo le clamorose e polemi-
che dimissicmi di Moshe Dayan, 

10 scorso ottobre, 'Begin aveva 

preferito non turbare i delicati 

e precari equilibri fra i vari 

partiti che siedono insieme n ^ 

governo di coalizione attribuen-

do un ministero chiave — in 

un paese come Israele decisivo 

— come quello degli Esteri a 

l'una o l'altra con^nente . 

Ma negli ultimi tempi il pre-

mier israeliano ha deciso di 

rompere gli indugi e, in un mo-

mento che vede accentuarsi 1' 

isolamento di Tel Aviv in cam-

po intemazionale, la scelta è 

caduta su Shamir, già presiden-

te <3el pariamento e noto per le 

sue posizioni di « falco ». La de-

stra e le forze più intransigenti 

del sionismo vedono cosi raffor-

zate le loro posizioni e la loro 

influenza sul governo. 

La decisione di Begin ha pro-
vocato perplessità e malumore 
all'interno del governo stesso: 

11 vice primo ministro Yigael 
Yadin si è permesso di far no-
tare a Begin che forse non era 
il caso di chiamare a gestire 
la politica estera israeliana un 
uomo che si è chiaramente pro-
nunciato contro le linee essen-
ziali di quella politica. Nel 1978 
infatti Shamir si era rifiutato di 
votare a favore deUa ratifica 
degli accordi di Camp David 
con l'Egitto e gli Stati Uniti. 
Ma evidentemente anche in 
Israele funzionano i principi del 
centralismo democratico e Be-
gin si è detto convinto che Sha-
mir sarà un fedele esecutore 
della politica decisa dal gover-
no. 

Nato sessantaquattro anni fa 

in Polonia ed emigrato nel 1935 

in quella che aHora era la Pa-

lestina sotto mandato britannico, 

Shamir ha preso parte con Be-

gin alla guerriglia anti-inglese 

negli anni quaranta .distinguen-

dosi come capo di una middiale 

organizzazione terroristica ; ha 

poi guidato per anni i servizi 

segreti israeliani. Gli osserva-

tori fanno notare che Shamir 

è privo di esperienza in politica 

estera, eppure sarà lui a dover 

gestire uno dei momenti più de-

licati nella storia della diploma-

zia israeliana degli ultimi anni 

che vede con crescente timore 

la nascita di una alleanza fra 

l'Europa e l'OLP. 

Ca iran 
« All'epoca — dice Fioroni — si parlava dei rapporti 

che si erano stabilti fra esponenti libici e l 'Iran, a propo-
sito di forniture d'armi. L'organizzazione, secondo Negri, 
doveva assumere pertanto una consistenza tale da appari-
re credibile in eventuali rapporti con i libici e meritoria, 
quindi, di aiuti analoghi a quelli ricevuti dalle formazioni 
che allora operavano clandestinamente nell'Iran ». 

Così Ibio Paolucci, su « L'Unità » di domenica. L'ac-
cenno aU'LR.A.N. è naturalmente riferito all'eroica lotta 
condotta, allora, dagli integralisti cattolici contro la domi-
nazione protestante dello Scià d'Inghilterra. 
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\ Ancora una volta Zanzibar 

Processano Pifano e non le donne che 
si erano autodenimclate 

Catania - Ricoverata in ospedale, 
violentata dal medico 

Catania, 10 — Due mesi fa 
una ragazza di 26 anni viene 
ricoverata al Pronto Soccorso 
dell'ospedale Garibaldi con un 
lieve trauma cranico guaribile 
in pochi giorni, linprowisamen 
te, durante la notte, si vede 
delle mani sul viso e si addor-
menta. Si sveglia di colpo con 
una sensazione stranissima ed 
un gran dolore: su di lei c'è 
il medico di turno che la sta 
violentando. Riesce a divinco-
larsi e si scopre piena di san-
gue. Corre da una donna (in-
fermiera, dottoressa, non si sa 
ancora) e le racconta quello 
che è appena successo. Ma la 
donna, freddamente le risponde 
che non sa niente e non vuole 
sapere niente. 

Allora, con tutta la rabbia 
per l'umiliazione subita, anco-
ra più cocente per chi, come 
lei, si è vista distruggere con 
la violenza la scelta di non ave-

re rapporti sessuali, consape-
volmente e volutamente man 
tenuta fino ad allora, si rivol-
ge al poliziotto di turno al 
Pronto Soccorso, e denuncia 1' 
accaduto. 

Richiede immediatamente le 
perizie medico legali, ma solo 
quella di parte le viene con-
cessa subito, da cui risultano 
profonde lacerazioni, lesioni, 
ematomi, abrasioni e perdite 
di sangue. 

A sottolineare il grado di vio-
lenza subita notiamo che la pe-
rizia ordinata dalla magistratu^ 
ra ed eseguita a distanza di 
due mesi ha rilevato ancora la 
presenza tra l'altro di lacera-
zioni non cicatrizzate. 

Intanto intomo al medico 
Paolo Reina, 31 «mni, separato 
con due figli, viene immediata-
mente organizzata una coltre 
d'omertà assoluta: dai portan 

IDopo vari interrogativi, 
dubbi, perplessità su! 
come oggi può essere 

gestito da donne uno spazio per 
sole donne, dopo chiara provo-
cazione e intimidazione da parte 
te di chi cerca costantemente di 
reprimere e rratringere spazi d' 
incontro, di crescita di diverti-
mento tra donne, la nostra de-
cisione di continuare è più che 
chiara: Io Zanzibar deve ria 
prire. Ma nel memento in cui 
abbiamo preso questa decisione 
ci siamo anche rese conto di 
poter facilmente cadere in un 
gioco ricattatorio messo in at-
to da un articolo di legge d' 
art. 73), che pu& colpire in 
qualsiasi memento chi gestisce 
circoli privati con la bieca 
motivazione di « agevolazione 
all'uso di sostanze stupefacen-
ti ». Già in un'assemblea di 
ottobre avevamo ribadito la no-
stra posizione riguardo alle 
droghe pesanti, rispettando le 
scelte àulividuali. ma esigen-
do il riconoscimento di un 
nostro discorso politico dissi-

2 Roma, 11 marzo 1980 
Inizia oggi, alla III se-
zione penale un proces-

so per oltraggio contro Daniele 
Pifano in relazione a un episo-
dio accaduto nel '78 durante 1' 
occupazione dei «ilepartino» del 
Policlinico da parte della don-
ne che insieme ai poch-; medi 
ci volontari, vi praticavano a-
borti, cercando di far applica 
re la kgge 194. L'occupazione 
iniziata il 21 giugno, fu in-
terrotta ai primi oi luglio dal-
la polizia e riattuata quasi su-
bito. n 27 sett. la polizia sgom 
berò di nuovo con cariche e con 
l'arresto di una donna che si 
trovava li per caso (proces-
sata per direttissima e condan 

dente con l'uso di droghe pe-
santi. Nello stesso momento 
non vogliamo essere noi ad at-
tuare un meccanismo di emar-
ginazione (divallando il brac-
cio più lento della legge) nei 
confronti di nessuna donna. 

Riteniamo anzi estremamen-
te importante un momento di 
analisi, di confronto su un pro-
blema come quello della droga 
che feoppo spesso è conside-
rato tabù e risolto con l'emar-
ginazione. Vorremmo che que 
sto confronto sia soprattutto 
una maggiore comprensione di 
un meccanismo innestato dal 
sistema che ha ben precisi 
interessi. 

Noi come donne vogliamo ri-
bellarci a tutto questo perché 
la « siringa » è il mito affa-
scinante dei grattacieli, perché 
l'eroina che circola nelle pisiz-
ze è per metà polvere di mar 
mo. Perché intranprencsre que 
sta strada vuol dire entrare 
molto di più in un gioco spor 
co: non rivoluzionare, ma su 
bire; accettare un controllo 

nata). Il giorno successivo un' 
ostetrica, che aveva prima la-
vorato al Repartino. rientrò a' 
seguito dei medici e fu allo 
ra che le donne, anche quelle 
ricoverate, applaudirono. L'oste-
trica sporse, allora, una de-
nuncia per oltraggio, poi riti-
rata, ma proseguita egualmen-
te d'ufRcio. D capro espiatorio 
fu trovato in Pifano, neppure 
presente, non vclendo neanche 
a quel livello, riconoscere quel-
la lotta come ung lotta gestita 
da donne. 

Le compagne dei colteftivi 
del Policlinico e di S. Loren 
zo si sono date appuntamento 
per stamane al tribunale per 
seguire il processo. 

tini ai primari, al personale 
amministrativo « per difendere 
il buon nome dell'ospedale». 

Viene finalmente sospeso so-
lo il 29 febbraio, ma iniziano 
subito le pressioni perché il 
caso passi sotto silenzio. E ci 
sono buone possibilità: pare 
che il Reina sia intimo di un 
consigliere d'amministrazione 
di una delle più grosse tele-
visioni private della città. 

Così come è altrettanto chia-
ro che se, comunque, si riusci-
rà ad arrivare al processo. 1 
imputato tenderà « classica-
mente » a gettare fango sulla 
ragazza. Si è già notato con la 
perizia fatta dal medico da lui 
nominato, che ha costituito, 
per i modi della visita e le do-
mande, un'ulteriore violenza a 
questa ragazza, decisa insieme 
alla madre e alla sorella ad 
andare fino in fondo. 

Enza V. 

maggiore è pagare un prezzo 
troppo alto con la galera, con 
la distruzione psico-fisica, con 
la morte le mille ingiustizie 
che dovrebbero tradursi in gri-
da di rabbia. Vorremmo affron-
tare questo discorso con le 
donne senza moralismi e tabù. 
Pensiamo che rispettare que-
sto spazio vuol dire ricono-
scere qualsiasi donna che lo 
frequenti con !e proprie diver-
sità. Vuol dire non cadere in 
provocazioni che dividono e 
tentano di sfaldare le nostre 
lotte, i nostri momenti d'in-
contro. Lo Zanzibar quindi 
riaprirà, ma questa volta non 
illudendoci di vivere in un' 
«risola felice» inattaccabile, 
ma coscienti e vigili di un' 
esperienza trascorsa. 

Giovedì 13 ricomincerà a fun-
zionare il ristorante (alla ri 
«coperta delle vecchie ricette), 
il piano bar," sono in program-
ma spettacoli di musica, tea-
tro, mostre fotografiche e di 
pittura, films in superotto, di-
battiti, ecc.; il sabato feste, 
snak bar e musica tanto rock. 
Clogliamo l'occasione per rivol-
gere un ennesimo appello a 
tutte le compagne chs fanno 
musica, teatro, ecc., di met-
tersi in contatto con noi. Un 
abbraccio dolcissimo a tutte le 
donne che abbiamo conosciuto 
in 10 giorni di gabra e che con 
il loro amore, con la loro for-
za, ci sono state di esempio 
e di aiuto e il cui incontro 
costituisce la cosa più bella e 
profonda al di là dello squal-
lore in cui ha tentato di get-
tarci il sistema. Un sistema che 
punisce prima ancora di avere 
la certezza di una « colpa 
giudicando troppo spesso spro-
porzionatamente reati con una 
logica di repressione che perde 
di vista tropps volte il rispetto 
dei diritti umani e civilL 

Le campagne dello Zanzibar 

La metà 
della terra 

Roma, 8 — Oggi non attdia 
mo al giornale. E' vna eoa 
suetudine ormai: l'8 marzo non 
sarà vota jesta né una cele-
brazione, ma è almeno un gior-
no di vacanza. Di sciopero ri-
conosciuto, perché siamo un 
giornale di « compagni ». Com-
priamo LC, da lettrici. Ci a 
spettiamo qualche frizzo, per-
ché oltre ad essere un gior 
naie di « compagni » siamo an-
che alternativi e spiritosi. Dun-
que la prima pagina. Leggio 
mo testualmente accanto alla 
foto di Cassius day: « Ma ci 
fanno ancora paura? Oggi al 
giornale solo maschi... Anche 
questa prima pagina è stata 
fatta da soli maschi, e siamo 
riusciti ad esprimerei questo. 
Abbiamo messo in prima un 
nostro idolo, un po' ingrassa-
to e forse impaurito. Le don-
ne invece hanno fatto un in-
serto, di quattro pagine, che 
leggeremo, per capire se la 
grande paura è veramente fi-
nita. » 

Buona l'idea del pttgilone. Ma 
per il resto, ragazzi, il '77 è 
fiidto da un pezzo. Dovete pro-
prio leggere t'inserto per ca 
pire se quello delle donne è 
un movimento ancora vivo^ di 
cui subire U fascino e ài'età 
avere paura? L'avete presa 
come sfida? 

« Ma come, ci avevate pro-
messo tante cose: nuova poli-
tica, nuova cultura, nuovi rap-
porti... Peccato, eravate par 
tite cosi bene... ». Delusi e 
compiaciuti che non siamo riu 
scite a essere buone madri, 
non riuscendo a dire anche 
questfanno qualcosa di nuovo 
* anche per noi maschi». La 
mentosi e soddisfatti che nei 

rapporto a due ancora vi com-
prendiamo, vi seduciamo, d 
sotiomettiamo, anche critican-
dovi. La fanciulla aggressm 
del piccolo annuncio ha tro-
vato tante risposte, negli an-
nunci. Non avete tardato a sco-
prire che dietro l'aggressività 
siamo ancora ricattabili dalf 
innamoramento e dall' àbhm 
dono. 

D'altra parte il clima in re-
dazione il pomeriggio non era 
stato dei più brillanti. <E, d-
lora, che succede l'8 marzo? > 
—- ci aveva chiesto ammiccan-
do V autorevole-compagno-redai 
tore — < Tutto finito, veto! 
Anche le donne ». Lo sguardo 
cinico e vissuto di chi in que-
sti anni ha visto nascere e 
morire movimenti a decine. 
« Sì, però scrivete qualcmol 
Tre pagine, dite, perché non 
quattro, anzi un inserto... e mi 
raccomando lo sciopero dei 
sorriso in Francia, avete rnsio 
il Corriere?... ». Sembra imi 
tUe ricordargli che anche qm 
in Italia, quando l'8 marzo no» 
cadeva di sabato in molti po-
sti si era fatto sciopero, che 
ranno scorso le insegnanti o-
vevano polemizzato co» la 
CGIL che non voleva indirlo. 
Ma il fatto che le francesi, 
così sexy, così carine, non sor-
ridano per un giorno fa pià 
notìzia. 

<Come, non volete pubbUci 
tà nell'inserto? Ma si tratta di 
"quotidiano donna"... Come sie-
te settarie... Ah, perché dile 
di votere tentare una ricerca 
grafica con immagini di of^; 
ste donne! Col giornale in crisi 
volete questi lussi?... 

Foto dt R. Koca «Contrasto 
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tra colombe dì oggi 
e falchi di sempre 

Rorra - 8 marzo, mattina 

Sabato mattina — Un corteo 
di olire 10.000 studentesse colo-
ratissime, sprizzante sfila per 
il centro. Qualche slogan nuovo 
ed una esplosiva diversità for-
se esteriore, ma piacevole. 

Hanno rovesciato ia 
pazza tutte se stesse, scevre di 
quell'ideologia incalzante che 
spesso ha fatìo del femminismo 
una struttura con canoni da ri-
spettare, Sparsi nel corteo c'e-
rgo alcuni maschietti per lo 
più effeminati, amalgamati a 
tal punto da non essere poi così 
«lisUnguibili. Viene da chieder-
ai se per processo d'identìfica-
óone 0 perché è un modo per 
^ a r e per forza in un mondo 
^ quale ci si sente esclusi. 

Una ragazza ci ha detto: «An-
lui deve crescere e poi sta-

««o. non dà fastidio». Un 
••agazzo di 15 anni ha aggiun-

to: «Siamo venuti con le ragaz-
ze, l'hanno deciso loro nel col-
lettivo, approviamo le loro idee. 
Nella nostra scuola, l'Istituto d' 
Arte rispetto agli altri maschi 
facciamo anche la figura dei 
coglioni... ». Due ragazzi del 
Meucci si lamentavano persino 
di aver scioperato da soli, e del 
fatto che le donne «non erano 
abbastanza coscienti... ». 

Molti venivano buttati fuori, 
ma dopo poco rientravano, le 
studentesse infine li accettava-
no. Un nuovo contenuto che ri-
vendica la mediazione con l'al-
tro sesso? E' presto per dare 
una risposta, possiamo soltanto 
dire che quelle presenze ma-
schili, senz'altro subalterne, ae-
rano ben diverse da quelle del-
la manifestazione del pomerig-
gio dove « il democratico con il 
bimbo in braccio» era li quasi 
per offrire un riconoscimento 
una volta all'anno. 

Le differenze tra noi e le stu-
dentesse erano proprio storiche, 
ma non di una storicità che 
rende subalterna chi non l'ha 
vissuta, ma forse il suo con-
trario. Anche le studentesse 
< autonome » hanno manifesta-
to separatamente dalle altre du-
rante la mattinata. Erano un 
migliaio ed hanno concluso ve-
locemente a p.zza S.iM. in Tra-
stevere. Molte affermavano di 
non riconoscersi nell'autonomia 
e di essere dissidenti con l'UDI 
l'MLD e gli altri partiti che 
avevano aderito al corteo del 
movimento delie studentesse. 

Roma - 8 marzo, pomeriggio 

Sabato pomeriggio. Un barlu-
me di senso del dovere, un get-
tone, chiamiamo il giornale per 
dare notizia dei cortei. 

Lui risponde: 'iSai abbiamo 
deciso di mettere le Ansa, per 
non fare gaffes... ». Sì, diciamo, 
tante le donne, ma forse poco 
di nuovo. « Ma che dite? Mi-
gliaia e migliaia, in tutta Italia. 
XJrt movimento nuovo, non ptù 
femminista, un'altra cosa, una 
forza sociale ». Ma è più di un 
anno che lo stiamo dicendo, e 
l'abbiamo anche scrìtto. L'onda 
lunga del femminismo arriva 
ovunque, si trasforma. L'acqua 
è meno salata, ma il mare si 
allarga. 

* * * 

Incerte e non convinte da nes-
suna delle manifestazioni deci-
diamo di andarcene in giro a 
vedere in questo bel pomeriggio 
romano preprimaverile, ventoso 
ma con il sole, quel che succede. 

Roma, come d'altra parte ogni 
città d'Italia, è tappezzata di 
manifesti. Ci sorio tutti. Chi con 
un saluto, chi con un invito, chi 
con un appello, chi, senza nulla 
da dire, ma — come si dice — 
giusto per partecipare. 

Colombe ovunque, della pace. 
Il PCI si lascia prendere la ma-
no dall'oleografia cattolica. Ed 
una sagoma di donna dai fluen-
ti capelli turchini spicca sul fon-

do giallo iiisieme, ovviamente, 
a una colomba. 

Madonna e spirito santo. E 
poi, in ordine sparso, così come 
li incontriamo: le ragazze della 
FGCI, le donne dett'UDI, le 
« mimose socialiste » (i proget-
ti di legge per le donne), e poi 
le donne d'Europa, la consulta 
femminile, la regione Lazio, la 
Provincia, il CIP. E, dulcis ili 
fundo, l'MLS che, fedele alle 
tradizioni del movimento ope-
raio, come se nulla fosse e fos-
se stato, lancia un proclama 
alle donne: « Per cambiare la 
società, la famiglia, il rappor-
to tra i sessi... mangia anche 
l'altra metà della mela ». 

Dopo i manifesti 
le manifestazioni 

C'è un'aria UDÌ, inequivoca-
bile. Può piacere e non piacere. 
Le donne sono tante e belle co-
me sempre, con e senza mimo-
sa. C'è pure la banda di ragaz-
ze in tailleur verde, dirette da 
un tale. Figli e mariti a! con-
centramento all'Esedra. Slogans 
« popolari », ed anche banali. 
« La donna di Piccoli segreta-
rio fa una vita che è un calva-
rio ». Un'aria da partiti-di-sini-
stra-costretti-all'opposizione, tan-
to anti DC. C'è un modo di al-
cune di invocarp la pace che 
sembra dire Berlinguer. Ci so-
no poi tutte le altre cose di 
donne, universali; la determi-
nazione di chi ha costruito e 
portato avanti il progetto di 
legge contro la violenza. L'en-
tusiasmo di chi. tante, viene 
nel 1980, per la prima volta. 
Spiace un po' che si firmino, 
con arroganza « il movimento 
deUe donne ». 

* * * 

Piazza S.S. Apostoli. Non era-
no settemila, come dice troppo 
generosamente il Manifesto. 
Molte di meno; ma tutte gio-
vani giovani, riccetti e poche 
mimose. Unite dalla voglia di 
differenziarsi dall'UDI, di pro-
clamare «l'antagonismo e l'an-
tiistituzionalità delle nostre lot-
te ». E, per non parlare di pa-
ce come l'UDI. parlano solo 
di guerra. Lo striscione di te-
sta è per il comunismo. Ci so-
no le anarchiche, sono tornate 
le bandiere rosse e nere. Anche 
le «compagne dell'autonomia» 

Foggia - In piazza 
per chiedere 
che Francesca 
in carcere non 
sia trasferita 

L'8 marzo a Foggia è stato 
'^cato, come già annunciato 
''"a vicenda di Francesca, la 
'agazza che ha ucciso il pa 

ribellandosi alla violenza 
*ssuale che da lui era costret-

a subire. 
'̂ 'leceiito donne si sono ritro-
•̂ate in piazza al mattino, per-

<»nendo le vie del centro e 
^Ue del quartiere Candelaro 

Francesca abitava. D te-
^ centrale oeUa manifestazio 

è stata la richiesta di far 
•"oanere la ragazza nel carce-
^ cittadino, in maniera che 
^ssa continuare gli studi ed 
'̂iche perché possa continuare 

' sostenerla la soUdarietà che 
^ crescendo intorno a lei. E' 
^to deciso anche di mobili-

perché venga trovato al 
presto un lavoro per la 

della ragazza. Non di-
da queste rich'este. il 
di una giornata tutta 

®WiKionale, in etri vengono 

'-OTTA 

espressi quei contenuti che poi 
cadono neU'oblio per il resto 
dell'anno. 

Alla manifestazione ha aderi-
to all'ultimo momento, anche 
rUDL Al pomeriggio, inoltre, 
c'è stata un'as.semblea nel 
quartiere Candelaro. con la 
partecipazione di numerose don-
ne óel quartiere stesso. Nel 
corso di quest'assemblea è sta-
to deciso di aprire una verten-
za col Comune, per poter ave 
re al più presto una sede per 
la casa della donna. Un ul-
teriore appuntamento è stato 
fissato per domani, mercoledì 
nella sede di un consiglio di 
circoscrizione, per decidere al-
tre iniziative di solidarietà con 
Francesca ed altre cose anco-
ra. 

Roma - 8 marzo sera, 
testimonianza 
di Luciana S. 

Dopo la manifestazione, bel-
lissima, e dopo aver mangiato 
una pizza, siamo andate in via 
del Governo Vecchio, dove sa-
pevamo vi era ima festa. 

Verso mezzanotte siamo venu-
te via con l'idea di fare 4 passi 
e andare a casa. Eravamo in 
sette, di età compresa tra i 20 
e i 28 anni. 

Appena superata piazza dell' 
Orologio, in via dei Banchi Nuo-
vi, abbiamo sentito arrivare a 
terra, ma vicinissimo alle no-
stre gambe, una bottiglia di ve-
tro che schiantandosi e mandan-
do scheggie qua e là, risultava 
piena di un liquido, forse acqua, 
che la rendeva pili pesante. 

Istintivamente abbiamo guar-
dato in alto, pensando che 1' 
avessero lanciata da qualche fi-
nestra. A questo punto invece 
abbiamo sentito le urla di alme-
no 4 ragazzi, forse di più, vestiti 
di scuro, con capelli corti, che 
erano a una decina di metri die-
tro di noi e hanno immediata-
mente lanciato un'altra bottigha, 
con una parabola alta. 

Abbiamo cominciato a correre 
in avanti, gridando sperando che 
qualcuno si affacciasse alla fine-
stra, invano, e intanto arrivava 
un'altra bottiglia di plastica, pie 
na ancora, che finiva di bagnar-
ci le gambe. Voltandoci abbiamo 
visto che questi ci inseguivano 
correndo, armati di bastoni. Una 
di noi è caduta vicino ad una 
macchina. 

Io, che mi era fermata per 

soccorrerla, me li sono sentiti 
arrivare alle spalle, almeno in 
tre mi sono arrivati intorno, al-
meno in due mi hanno colpito 
con i bastoni, anche se la ba-
stonata migliore è stata quella 
che mi è arrivata in testa, e 
che mi ha procurato un bel ber-
noccolone. 

Fieri della virile impresa com-
piuta sono tornati indietro, cor-
rendo e ridendo contenti. 

Il fatto che siano fuggiti su-
bito dopo avermi colpita in un 
primo momento mi aveva fatto 
pensare che probabilmente non 
ci volevano fare del male più 
di tanto. Poi. ripensandoci su, 
mi è venuto in mente che l'ipo-
tesi più verosimile è che. aven-
do visto che le mie amiche si 
erano infilate in via Giraud, che 
sbocca in corso Vittorio a poche 
centinaia di metri dalla casa di 
Andreotti. abbondantemente cir-
condata da Polizia, temevano so-
prattutto l'arrivo di questa. 

Infatti le prime che avevano 
raggiunto Corso Vittorio, in 4, 
hanno raggiunto il gruppo di po-
liziotti sotto la casa di Andreot-
ti, chiedendo un intervento più 
che rapido, ignorando che fine 
avessero fatto le altre tre. I ra-
gazzi si erano completamente 
volatilizzati. 

A cura di Laura Viotti 

firmano uno striscione. Per la 
prima volta non c'è mistifica-
zione, la corsa a rivendicarsi 
le più femministe. Un corteo 
per Femancipazione, dichiarato: 
anche noi come i maschi sia-
mo contro lo stato e per la sa-
crosanta violenza proletaria. So-
no figlie degli anni '65. 66. 
Hanno i visi dolci e ribelli, e 
le parole vecchie dell'ideologia. 
Il giornalismo ufficiale le ha 
ignorate, come se non esistes-
sero o al più ha scritto « senza 
incidenti il corteo delle autono-
me ». 

* * » 

A piazza Farnese c'è davvero, 
come annunciato, un clima da 
festa di piazza, e quindi non 
manca la noia. Banchetti con 
panini, risotti e frittelle, molti 
bambini. Si vendono orecchini, 
libri, opuscoli. Alcune di Pom-
peo Magno raccolgono le firme 
per la legge: oggi è l'ultimo 
giorno. Qualche rituale giroton-
do delle più giovani non infasti-
disce nessuna: si può fare 
quello che si vuole, anche solo 
passare per dieci minuti, incon-
trare vecchie amiche o andarse-
ne in fretta dopo aver visto 
che aria tirava. 

Tutti rivendicano 
tanto non costa nulla 

Risalendo a piedi, via Nazio-
nale, dirette all'Esedra, si chiac-
chiera del più. o del meno. Di 
quanti 8 marzo ci siamo fatte, 
di quanto diversi, di quanto dì-
verse. Di quale era stato l'ulti-
mo corteo misto a cui avevamo 
partecipato, delle manifestazio-
ni nazionali, quelle supergalva-
nizzanti. Le vetrine piene di lil-
là, rosa e viola ci hanno accom-
pagnato per tutto il percorso. 
Ed anche le camionette dei ca-
rabinieri, tante, solo carabinie-
ri, chissà perché. Tante donne 
a gruppi, dirette ai vari appun-
tamenti. Tra noi, tra le rtostre 
amiche, sembra che per l'8 
marzo si siano concentrati tutti 
i disastri. Quelli strutturali del-
l'essere donne. A. che deve abor-
tire la settimana prossima sta 
malissimo, anche se è sicura 
che questo figlio non se lo può 
tenere. C. che è al fondo della 
crisi — così in fretta — nel suo 
nuovo trionfante rapporto d'amo-
re. e lamertta la sua solitudine, 
non si sente più amata. L. che 
si è appena separata e non cre-
de nel toraggio che ha dichia-
rato di saper vivere sola con i 
figli. F. che muore — ci ha det-
to — se non trova una casa, non 
ne può più di cambiare letto 
ogni tre mesi. E se è vero che 
non abbiamo paura degli anrii-
versari, è altrettanto vero che 
negli anniversari le cose brutte 
sembrano più brutte. 

* « * 

I commenti dei giornali ce li 
possiamo tutti immaginare. 

Le masse femminili, per il rin-
novamento del paese eccetera. 

Testuale sull'Unità: « Non è 
riflusso, è più forte che mai ». 
Per la Repubblica (con tre cor-
tei diversi in ogni grande città) 
il movimento è più unito che 
mai. Tutti rivendicano, tanto 
non costa nulla. Articolo in pri-
ma sul Popolo « Le donne catto-
liche l'8 marzo...» (quele che 
avevano proposto una vita più 
« umana » per le donne...). 

E così via gli altri. Discorset-
ti in TV. la rete uno e quella 
due a gara a chi parla più e me-
glio delle donne. Per la prima 
le giornaliste donne. Quando il 
femminismo delle donne e quello 
di stato si incontrano per un 
momento. 

A cura di Franca Fossati 
Luisa Guarneri 

Roberta Orlando 
Gabriella Snsanna 
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Per la quarta 
volta è 
FU marzo 

Boìogna: per la quarta vol-
ta è VII marzo e pur con 
profondo disagio ho pensato 
di scriverne. So che mólti in 
questa giornata alimentano del-
le nostalgie, sentono il richia-
mo della strada con le miglio-
ri e le peggiori intenzioni. Ve-
do quelli, un po' fastidiosi e 
incorregtbili, che scopiazzan-
do da libri, giornali e semina-
ri, ritengono di dover sceglie-
rà questa data per fare ag-
giornamenti con la storia e 
per azzardare i più patetici 
inventari sulla salute dell'op-
posizione nel nostro paese. Ve 
do altri, che hanno segnato 
VII marzo in rosso nel calen-
dario delle farneticazioni, e che 
escono dall'ombra per venire 
in assemblea a rendere in-
compatibile — con la loro sola 
apparizione — la presenza del-
le persone che ritengo mi-
gìiori. Vedo con schifo "l'Uni-
tà" che si sente obbligata a 
partire da Argelato per par-
lare delVll marzo. Per essere 
più. preciso non sopporto che 
si chiamino assemblee di movi-
mento le finzioni ipocrite dove 
si dice di discutere quello 
che si è già deciso altrove. 

Non sopporto la gente che 
non conosce i numeri oltre il 
25 e va dicendo in giro di 
aver vinto politicamente per-
ché la propria mozione (prima 
proposta, poi no^ poi cambia-
ta in una virgola, poi mediata 
togliendo un punto esclamati-
vo) ha fatto 15 a IO. Non 
sopporto quelli che si mette-
ranno i vestiti del tardo far-
west per ripetere sceneggiate 
che portano disgrazia. 

Per essere ancora più. esplici-
to non sopporto nessun daffare 
politico attorno all'll marzo. 
Già altri anni su questa sca-
denza si è rischiata la rissa, 
non escludo che quest'anno si 
faccia in tempo ad evitarla. For 
se sarebbe motto più salutare: 
sarebbe l'esplicitazione dei vari 
tentativi di lottizzazione e di ma-
neggiamento politico. Per conto 
mio questa data mi rievoca so-
lo tristezza e senso di sconfit-
ta, e tutto quello che ho de-
scritto mi aumenta l'incomuni-
cabilità con le varie « aree ». 

Non andrei quest'anno ad un 
un corteo neppure se fosse — 
come si suol dire — pacifico e 
di massa. Non mi interessa il 
pacifismo, tanto meno se indot-
to. Qualcosa farò con le per-
sone che più amo. E qualcos'al-
tro ancora: dirò a tutti quelli 
che conosco di stare a casa. 
Si manifesterà più serenamente 
in aprile. Ritengo infatti, visto 
come vanno le cose che il mo-
do più autentico e più onesto 
di conservare il ricordo di Fran 
cesco e di esprimere rispetto ed 
effetto per i suoi familiari sia 
quello di non mescolarlo con il 
vortice di morte e di idiozia 
che ha seguito la sua scampar 
sa. Troppo facile? No. Molto 
difficile. 

Gabriele Giunchi 

La sbornia 
delle 
fermezze 
è finita 

Nel giro di urta settimana, tt 
sasso scagliato da Evangelisti 
si è trasformato in una valan-
ga: Italcasse fondi bianchi, Ital-
casse fondi neri, Enasarco, SIR. 
Un turbine di scandali travolge 
una gran parte del sistema ban-
cario e i quattro partiti del cen-
tro-sinistra. 

E' bastato che la sezione fal-
limentare del tribunale di Roma 
decretasse la fine della lunga e 
oscena impunità dei Caltagiro-
ne, perché — grazie all'iniziati-
va del braccio destro di Andreot-
ti — si scatenasse un duplice pu-
tiferio giudiziario. All'interno e 
all'esterno della Procura di Ro-
ma. All'interno, con la rimessa 
in discussione dell'assetto orga-
nizzativo e dei criteri di gestio-
ne dei procedimenti. All'esterno, 
con il rilancio clamoroso di una 
serie di scottanti inchieste che 
da anni procedevano in sordina 
e che investono nomi prestigiosi 
della finanza italiana (Baffi, Cap 
pon, Piga, Andreatta). Coi Cai-
tagirorie, dunque, è caduta la 
colonna portante su cui si man-
teneva in equilibrio una lunga 
catena di omertà. 

Ma l'origine di questo gioco 
al massacro interessa fino ad un 
certo punto. Quello che conta è 
che da tutta questa vicenda 
emerge un quadro di crimina-
lità (ecoiiomico-politica) diffusa. 
E non occorre ricorrere a disqui-
sizioni teoriche per mostrare co-
me questa criminalità costitui-
sca la logica ineliminabile su 
cui si regge e prospera l'attuale 
sistema di potere e la classe di 
governo che ne è espressione. 
Pochi banalissimi fatti bastano 
ad illustrare questa connessione 
più efficacemente che noit fiumi 
di analisi astratte. 

Primo: Evangelisti, « travolto 
dallo scandalo », sbarca da un 
governo agonizzante (che, ad 
ogni buon conto, prende in sua 
vece un altro esponente della 
corrente arCdreottiana) per en-
trare nello stesso giorno nella 
direzione democristiana. 

Secondo: il Consiglio nazionale 
della DC nomina segretario Fla-
minio Piccoli, ex presidente del 
partito e della Irades; una so-
cietà meno nota della DC, ma 
che al pari di quest'ultima ha 
attinto soldi e dai fondi neri di 
Arcaini e da Sindona (soldi con-
segnati — secondo dichiarazioni 
dell'aw. Ambrosoli — diretta 
mente dal bancarottiere all'on. 
Piccoli). 

Terzo: lo stesso Consiglio de-
mocristiano nomina a segreta-
rio amministrativo l'onorevole 
Micheli, su cui pende la richie-
sta di autorizzazione a procedere 
per aver attinto fondi per il suo 
partito dalle medesime mam-
melle. 

Questo per tacere della se-
greteria amministrativa degli 
altri partiti di centro-sinistra. 
E per tacere, ancora, della lo-
gica che sta dietro alle dimis-
sioni in massa della commis-
sione Moro conseguente alla 
presenza « inquinante » di Man-

cini, mentre a nessuno viene 
in mente di ricusare gii espo-
nenti della DC dalla commis-
siojie Sindona, che pure dovrà 
indagare sui miliardi dati dal 
finanziere al partito di maggio-
ranza. 

E si badi bene che questo 
sistema e questa logica di pc 
tere, nei fatti, non ha avver-
sari politici. Le formule di go-
verno contano popò al riguar-
do. Il nodo centrale della vi-
cenda politica è la persistenza 
o la eKminazione di questa 
criminalità che attraversa tutto 
il tessuto economico e poHtico 
del nostro paese. Ogni ipotesi 
dì governo si reggeva prima del 
congresso DC e si regge ancor 
oggi sulla centralità di questo 
partito. E U Congresso DC e 
il Condglio Nazionale che ne 
è seguito hanno mostrato con 
chiarezza che, rispetto a que-
sto aspetto decisivo della vita 
italiana, la DC non offre alter-
native che si differenziano sul 
problema del coinvolnimento in 
questa logica e sulla volontà 
dì perseverare in essa. 

Questa è la situazione. E c'è 
da chiedersi cosa ne pensino i 
detrattori dello slogan «contro 
le BR o contro lo Stato-», di 
front" al desolante spettacolo 
che quest'uUimn sta offrendo 
di sé. Uno Stato che mentre 
giocava alla ninsti^in suVa vi-
ta. di Moro, innuattava la ri-
chiesta di autorizzazione^ a pro-
cederà contro i searetnri am-

di (maltrn vnrt-ifi di 
cpntrry-sinlftra. In c^>i reanoffn-
bif'^^ neiyncnrìnrrnrsi i s^M 
p<'hhltcf riffTl'Itnlr-ns^e S'wn e-
m^r.tf» trref-"tahil'm.''n-te sin dn'-
In chi-"sirrtt d^V'"natone presso 
il medesimo istituto. 

on ì-nfn'^in.mn i-"f^"rire. S'mo 
passati due anni dall'assassinio 
di Moro. Tuttavìa ci ronza an-
cora nelle orecchie l'ode fune-
bre fatta dn Scalfari sulle co-
lonne di Repubblica. 

Suonava vressappoco cosi: lo 
Stato ha dato prova di crudele 
giustizia; d'ora in avanti non 
potranno tollerarsi tentennamen-
ti o indulgenze. 

Sono passati due anni anche 
dall'* ìnguattamento » di cui so-
pra. E la sbornia delle fermez-
ze è ormai un pallido ricordo. 

Lombard 

Luigi 
Manconi, 
Andrea 
Gobetti... 

Luigi Monconi, Andrea Gobet 
ti condannati a due anni e die-
ci mesi; a Pubblico Ministero 
aveva chiesto 1 anno e S me-
si, ì fatti sono di sette anni fa. 
Se la sentenza fosse conferma-
ta in appello, vorrebbe dire ga-
lera. Leggo la notizia, cerco 
Luigi per scambiare almeno due 
parole con lui, e intanto penso 
a'le molte altre sta/rie come 
questa che si stanno verifican-
do. che si sono verificate: al-
cune con consequenze non pie 
cole, altre m'mr» gravi, ma dif-
fuse ma tali da costituire un 
continuo « intervento > nella vi-
ta di danne e uomini. Penso a 
condanne aumentate in secon-
do awello (a grande distanza 
dai fatti, in aule quasi deser-
te) : penso a cose apoarente-
meMe meno gravi (ma la <gra-
vità » non si misura solo con 

gli anni di galera.'): penso 
— per restare a peirsone che 
conosco — a Franco Bolis, che 
dopo dieci anni di insegnamen-
to non può passare di ruolo 
perché, secondo il Provvedito-
re agli Studi di Pavia, ha « ca-
richi pendenti s — vuol dire 
processi in corso — tali da im-
pedirlo (l'ultimo di essi andrà 
in giudizio a maggio a Pavia: 
trattasi di un volantino che 
gli è attribuito: in quel pro-
cesso assieme a lui, con que-
sta e altre accuse, vi sono an-
che altri compagni). 

Penso cui altre cose che non 
so, che non sappiamo; oppure 
ad altre che sò, che sapevo, 
e di fronte alle quali ho pen-
sato che non si potesse far 
nulla. 

Non c'è dubbio che, nel set-
tore sociale e culturale di cui 
fanno parte i giudici sembra 
essere diffuso un modo di pen-
sare per cui se qualcuno è ac-
cusato di aver resistito alla 
forza pubblica nel 1971 qualco-
sa certamente ha fatto e — so-
prattutto — qualcosa di più 
grave, ha molta probabilmen-
te fatto in seguilo. E poi c'è, 
in questo paese, una forte vo-
cazione alla « vendetta s>, aVLa 
< rivincita »; in quello stesso 
settore sociale e culturale mi 
sembra vada forte. 

Il nodo vero, quello da cui 
nasce il senso di impotenza che 
sento di nuovo, a proposito 
dell'assurda condanna di Luigi 
ed Andrea, sta però in altro: 
non sta in quelle condanne che 
non riusciamo a modificare, 
sta in quelle aule di tribuna-
le vuote che mai (o quasi) ora 
riempiamo, perché non sem-
briamo trovare in noi stessi le 
ragioni per riempirle. 

A me sembra essere questa 
solo una spia di una tendenza 
naturale, spontanea, di ciascu-
no a rimuovere qualcosa di 
più che non gli episodi in di-
scussione nei processi: a ri-
muovere cioè questi anni pas-
sati, le cose di cui non riu-
sciamo a dare una reinterpre-
tazione complessiva, le cose e 
le vicende in cui riusciamo a 
distinguere, con gli occhi di 
oggi, quali siano i confini fra 
il giusto e lo sbagliato. Una 
ragione di più, insomma, per 
affrontare qmsto nodo alla ra-
dice, con quella sforzo — già 
proposto dal giornale — di ri-
guardare nel loro insieme le 
cose chefi allora non avevamo 
visto, di ripensare le modifi-
cazioni di tutta la società ita-
liana, e in gue.na collocare le 
nostre piccole storie, il loro in-
trecciarsi con le grandi. 

Però a me sembra questo: 
il mettere in discussione molte 
cose che abbiamo fatto (e an-
che in non sapere fin dove 
questa messa in discussione 
arriverà), il considerare — an-
che — con occhi diversi di al-
lora il nesso fra legalità for-
male e legalità sostanziale, non 
è una buona ragione per non 
essere vicini, concretamente so-
lidali con chi è accusato ingiù-
stamente di cose che non ha 
fatto, o di cose che assieme a 
lui anche noi abbiamo fatto, 
ritenendole — come lui — giu-
ste. 

Non è una buona ragione, 
insomma, per non cercare di 
impedire i vendette» giudizia-
rie ingiuste, o ~ più in gene-
rale ~ per non porre anche 
a partire da queste nostre sto-
rie il problema — culturale, 
prima che p€>litico e pratico — 
dell'amidstia. 

Luigi mi ha detto di aver 
avuto ritegno nel telefonare al 
giornale la notizia della con-

danna: credo per un senso fi 
pudore, per ritenere questa sua 
una cosa un po nebulosa). Qi^. 
sto sentimento lo hanno prova-
to certo molti altri, e oggi (jj 
molte ingiustizie e * vendette > 
non sappiamo nuUa: credo che 
invece dovremmo conoscere ~ 
per capire meglio - queste 
storie. 

E' pensando a questo che tic 
capito che cercherò di essere 
a Torino, al processo di ap-
pello di Luigi Manconi e An-
drea Gobetti, e cercherò é 
esserci con amici miei e loro, 
facendolo come si fanno le lord, 
se di solidarietà: per affetto', 
non per ^ obbligo ». E per & 
scutere anche lì di queste co-
se e di questi problemi. 

Guido CraiM 

Cianuro 
in scatola 

Un odore penetrante <6 man-
dorle amare e per 250.000 abi-
tanti dei quartieri meridionali 
di Stoccolma non c^era più 
niente da fare: una nuvola à 
cianuro avrebbe causato la pi* 
grande strage della storia in-
dustriale. Sc'o lo spirito di os-
servazione dell'addetto ad una 
macchina che schiaccia i ri-
fiuti ha impedito, in extremis, 
la distruzione di un barile con-
tenente 50 Kg di cianuro e 
finito chissà come in mezzo 
alla comune immondizia. Coà 
Sven, Erik Israelsson. scorgen-
do un modesto segnale di pe-
ricolo impresso sul bidone, ha 
salvato una città. Se le cose 
fossern andate in altro modo 
probabilmente si sarebbe par-
lato di errore umano t, delia 
distrazione di Israelsson e so-
prattutto di quella degli addet-
ti di itn'industrin elettronica che 
hanno incredibilmente ctnfvso 
la bombola di aas mortale con 
i normali rifiuti. 

Non è purtroppo, un caso 
isolato, tanto che fa notizia m 
non troppo: nelle perifene del-
le città si lavora VMi t 
ni con questi veleni, i *camm 
della morte » percorrono a ce^ 
tinaia le strade, nuove tbomoe 
tecnologiche» vengono innesca-
te: è sempre più difficile con^ 
frollarle, le procedure di « 
cvr^z^i fnnno semvre P^ 
comvlesse. l'err>re umano 
ancora più possibile. 

C'è però chi ribatte chej 
Stoccolma comunque ^ 
to nessuno, che ad Harns^^ 
- dopo Vncidente 
sono tutti vivi, che ^ n ^ 
persino questi mancati ai^^ 
dimostrano la sicurezza ® J 
do delle fecnoU^ie ^ ^ ^ 
Basterebbe citare le ^ 
delie morti 
delle quali occultate 
sa mancanza di dati 
è la ciaotiauxnitù della u . 
dustriale a confutare 
gionamsnti- E P<n, 'f 'cù-
nessuno è in grado (P-J jj^ 
zare nemmeno il fantasma 
catastroje apocaliUica.J^ 
si: preparando ^ 
siderarla pressocche J" ^^^ 
anch'essa un i^^^airu^-
vita quotidiana, di un ^ 
assai prossimo. 

intanto, in un'aUra^ ^ intanio, m u " ^ ^ se 
svedese, hanno irovaw . 
condo barile di cwnu". ^^ 
co al primo. Anche «' "evita 
caso a disastro e sw ^^ 
to in extremis. Quanta , 
rili così et sono nel 

Michele Buracch.» 
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